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LEGGI E DECRETI
LEGGE 17 luglio 1942-XX, n. 967.

Pagamenti per conto della Cassa militare di Gimma.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sauzionato e promulghiamo quanto

segue:
Art. 1.

A richiesta dei beneficiari delle somme versate da

terzi alla Cassa militare di Gimma può farsi luogo, in
casi eccezionali e di motivata necessità, sui fondi tra-
sportati nello stato di previsione della spesa del Mini-

stero dell'Africa Italiana at termini dei Regi decreti-
legge 1• maggio 1941-XIX, n. 427, convertito nella legge
8 dicembre 1941-XX, n. 1439, e 21 giugno 1941-XIX,
n. 570, convertito nella legge 14 settembre 1941-XIX,
n. 1139, al pagamento delle somme versate nella Cassa

stessa, qualora queste non superino le lire diecimila

complessive per ogni beneficiario. Per somme superiori
può farsi luogo soltanto al pagamento di un acconto di
lire diecimila, aumentato della metà della differenza
tra questa cifra e quella effettivamente segnalata come

versata alla suddetta Cassa militare.
Nessun altro pagamento può essere disposto sino a

che non siano eftettuati definitivi accertaiuenti.

Art. 2.

Per i pagamenti da effettuare ai termini del prece-
deute articolo, devono essere osservate, in quanto ap-
plicabili, le norme contenute nella legge 5 dicembre

1941-XX, n. 1477, modificate come appresso indicato.
I pagamenti stessi sono disposti mediante autorizza-

zione del Ministro per l'Africa Italiana, sentito il pa-
rere della Commissione istituita con l'art. 2 di detta

legge.
Art. 3.

Nella corresponsione dei pagamenti.,totali o parziali
devono osservarsi le cautele atte ad impedire indebiti
o duplicati pagamenti. A tale scopo l'Amniinistrazione
richiederà che i pagamenti 11 cui importo superi la
somma di lire diecimila siano subordinati alla presta
zione di una delle garanzie previste dall'art. 4 della
legge 5 dicembre 1941-XX, n. 1477, od almeno a garao-
zia personale data nelle forme di legge da persona
solvibile ed accettata dalla Commissione indienta nel-
Tarticolo precedente, a suo giudizio insindacabile. Per
i pagamenti di im;porto inferiore a detta somma la ga-
ranzia può ugualmente essere richiesta qualora la Com-
missione lo ritenga necessario.

favore venga investita in buoni postali fruttiferi a loro
nome, da depositare presso la Cassa depositi e prestiti

I con vincolo a favore del Ministero dell'Africa Italiana,
che potrà disporre, se necessario, il parziale o totale
incameramento.

Art. 5.

Sino alPesito degli accertamenti, i beneficiari possono
richiedere solo lo svincolo parziale del deposito e dei
corrispondenti buoni, dimostrandone la eccezionale
necessità.
Lo svincolo, in tal caso, è concesso sentita la Com-

missione indicata nell'art. 2, ed è subordinato alla pre-
stazione delle garanzie di cui all'art. 3 e all'osservanza
dei limiti previsti nell'art. l in caipitale nominale, esclu-
si gli interessi eventualmente maturati.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a San Rossore, add! 17 luglio 1942-XX

VITTOltlO EMANUELE

MussouNI - TEurzz1 - Di f(EVEL

Visto, il Guardasigilli: GRANDJ

LEGGE 24 luglio 1942-XX, n. 968.
Promozione straordinaria per merito di guerra sul campo

ai militi scelti e militi della Milizia nazionale forestale.

VITTORIO EMANUELE II1
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:

Articolo unico.

Le promozioni straordinarie per merito di guerra dei
militi scelti e militi della Milizia nazionale forestale

possono essere conferite, durante Pattuale periodo di

guerra, anclie da Comandi mobilitati, con decorrenza
dalla data del fatto d'armi che ha motivato la promo-
zione.

Ordiriiamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a San Rossore, addì 24 luglio 1942-XX

Art. 4• VITTORIO EMANUELE

I beneficiari delle partite superiori alle lire dieci
MussouNI - PARESCE - DI RICVEL

mila, in luogo del pagamento parziale di cui all'art. 1
possono chiedere che l'intera somma liquidabile a loro visto, R nuantasigilli: Gusui
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LEGGE 4 agosto 1942-XK, n. 969.
Norme provvisorie per il pagamento nel Regno, durante

lo stato di guerra, delle pensioni inscritte presso gli Utiici
del Tesoro dell'Africa Orientale Italiana, nonchè per il

pagamento delle pensioni inscritte presso gli Uffici del Te-
sero del Regno, i cui titolari si trovino nell'Africa Orien=
tale Italiana.

VITTOllIO E31ANUELE III

PElt GRAZ1A DI DIO 10 Pl;It YOLONTÀ DELLA NAZIONE

ILE D'ITALIA E IJI ALMANIA

IMPIlllATOllE D'llTIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-

provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:

Art. 1.

Le Amministruzioni centrali competenti, comprese

quelle ad ordinamento autonorio, sono autorizzate a

concedere, mediante l'emissidne di speciali ruoli conti-
correnti, alle persone di famiglia residenti nel Itegno,
in Libia, o nei Possedimenti dell'Egeo, dei titolari di

giensioni iscritte presso gli Uffici del Tesoro dell'Africa.
Orientale Italiana, clie si trovino residenti in tale ter-

ritorio o in territori di Stati nemici o di Stati che non

sono in relazioni diplomatiche con l'Italia, un assegno
provvisorio da imputarsi al capitolo del bilancio su cui

gravano le corrispondenti pensioni.
L'anzidetto assegno provvisorio è corrisposto per i

primi due mesi, nella misura di due terzi e, successiva-

monte, nella misura della metà della pensione dovuta

al diretto intestatario.
Agli effetti dei comma precedenti, si consi terano per-

sone di famiglia quelle che avrebbero diritto alla pen-
sinne di riversibilità, in caso di morte del titolare della

pensione diretta.
Per la liquidazione e i pagamenti dell'assegno prov-

visorio contemplato nel presente articolo, le Ammini-

strazioni centrali e le Intendenze di tinanza - Ullici

provinciali del Tesoro - debbono attenersi alle mede-

sime norme legislative e regolamentari, che disciplinano
la liquidazione e il pagamento delle pensioni di river-
sibilità.

I pagamenti delfassegno provvisorio si eseguono a

mesi maturati, con decorrenza dal primo giorno del

niese successivo all'evento, che ha determinato nel tito-
lave della pensione l'impossibilità a riscuotere.

Art. 2.

Le disposizioni dell'articolo precedente si applicano
integralmente anche nel caso che le pensioni, i cui tilo-
lati si trovino residenti in Africa Orientale Italiana,
siano iscritte in uno degli Uflici provinciali del Tesoro
del llegno, della Libia, o dei Possedimenti dell'Egeo,
anche se i detti titolari vi abbiano costituito un legale
rappresentante, mediante regolare atto di ¡>rocura, che
deve pertanto ritenersi privo di qualsiasi ellicacia nei

riguardi della riscossione delle pensioni per tutto il

periodo in cui viene attribuito l'assegno provvisorio.
Correlativamente, e con effetto dalla decorrenza ilel-

I'ultima rata rimasta insoluta, debbono essere chiusi,
in linea provvisoria, i conti correnti delle pensioni.

Art. 3.

Nel caso in eni il titolare di una pensione iscritta
nell'Africa Orientale Italiana si trovi nel Regno, in Li-
bia, o nei Possedimenti dell'Egeo, l'assegno provviso-
rio viene liquidato, con le norme indicate nel primo ed

ultimo comma dell'art. 1, nella misura pari a quella
della pensione.

Art. 4.

Sugli assegni provvisori liquidati a favore delle per-
sone di famiglia, resta sospesa l'applicazione di tune
le ritenute di carattere straordinario, meno quella per
l'assegno alimentare dovuto alla moglie separata legal-
mente, che è pagabile nella misura originaria.
Ove il pensionato interessato abbia lasciato nel Ite-

gno, in Libia, o nei Posselinienti dell'Egeo la sola mo-

glie, da cui è separato legalmente, l'assegno alimeu-
tare a questa dovuto è li¶nidato dalla competente Am-
ministrazione centrale, mediante l'emissione di uno

speciale conto corrente provvisorio, dandolo in carico
alla Intendenza di linanza - tiftielo provinciale del Te-

soro della provincia in cui l'assegnataria ha la resi-
denza.

Art. 5.

Ai titolari degli assegni provvisori non competono la
indennità temporanee inensili, di enro-viveri, concesse
dalle vigenti disposizioni legislative ai titolari delle

pensioni nè l'assegno supplenientare temporaneo d¡ eni

al IL decreto-legge 14 luglio 1911-XIX, n. 640, conver-
tito nella legge 11 dicembre IDJL-XX, n. 1114.

Art. G.

Ilecurso il termine di cui al successivo art. So anche

prima, in caso di rinipatrio dei titolari delle pensioni,
le Amministrazioni centrali e gli Uffici provinciali del
Tesoro competenti provvederanno alla li¶uidazione delle
rate di pensione dovute per tutto il tenipo in cui que.
ste restarono sospese a favore degli aventi diritto, pre-
via compensazione di tutte le ritenute di carattere

straordinario di cui al precedente art. 4, delle somme

pagate a titolo di assegno provvisorio e di ogni altro
debito verso lo Stato o verso i Governi dell'Africa ita-

linna.
Alle dette liquidazioni dovranno essere applicate le

stesse norme che saranno stabilite per la liquidazione
finale degli assegni dovuti al personale militare o mili-
tarizzato prigioniero del nemico, col regolamento per
la esecuzione del It. decreto-legge 10 nmggio 1941-XIX,
n. 583.
I conti correnti degli assegni provvisori dovranno

essere clliusi alla stessa data dalla quale decorrerà la
rinttivazione dei pagamenti delle pensioni.
In caso di morte del titolare della pensione, saranno

ricuperati sulla pensione di riversibilità l'assegno pros-
visorio ed ogni altro credito clie per le disposizioni vi-
genti è perseguibile sulla pensione di riversibilità.

Art. 7.

La presente legge si alpplica alle pensioni ordinarie,
alle pensioni di guerra e a quelle a carico degli Istituti
di previdenza ammiuistrati dalla Cassa depositi e pre-
stiti.
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Art. 8. Art. 2.

Le disposizioni della presente legge avranno Vigore
durante lo stato di guerra e fino a sei mesi dopo la ces-
sumione di esso.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
ßtato, sia inserta nella Raccolta uiliciale delle leggi e
del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a S. Anna di Valdieri, addi 4 agosto 1942·XX

.VITTOlt10 EMANUELE

Musg0LINI -• DI REVitL- TERUZZI

Visto, ti Guardasigilli: GRANDI

E' istituito in Grm (Nuovo Mesto) un Regio istituto
tecnico agrario per la provincia di Lubiana; Porganico
relativo è indicato nel prospetto n. 2 della Tabellai A
di cui al precedente art. 1.

Art. 3.

E' istitutto il corso superiore per geometri presso i
Regi istituti tecnici commerciali a indirizzo ammini-
strativo di Cagliari, Pistola, Pola, Taranto e Verona
che assumono, ciasenno, la denominazione di « Regio
istituto tecnico commerciale a indirizzo amministrativo
e per geometri ».
I posti di ruolo di detti Istituti sono indicati nel pro-

spetto n. 1 della Tabella B di cui al precedente art. 1.

Art. 4.
REGIO DEGRETO 21 giugno 1942-XX, n. 010.
Istituzione, regilicazione e soppressione di Itegi istituti

e llegie scuole di istruzione tecnica.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPEllATOltE D'ETIOPIA

Veduto la legge 15 giugno 1931-IX, n. 880;
Veduta la legge 28 dicembre 1931-X, n. 1771, nella

quale è stato convertito il R. decreto-legge 3 agosto
1931-lX, n. 1000 ¡
Veduta la legge 22 aprile 1932-X, n. 490;
Veduto il R. decreto 14 settembre 1931-IX, n. 1175;
Veduto il R. decreto 3 marzo 1934-XII, n. 383;
Veduto l'art. 5 del R. decreto-legge 8 luglio 1937-XV,

n. 1551;
Veduto l'art. 9 del R. decreto-tegge 21 settembre

1938-XV1, n. 2088 ;
Veduto il R. decreto-legge 3 maggio 1941-XIX, n. 291;
Veduto il R. decreto 14 settembre 1941-XIX, n. 1059;
Veduto 11 decreto Ministeriale 7 ottobre 1938 XVI,

concernente il pareggininento ðella Scuola tecnica a in-
dirizzo comtnetelate di Torre del Greco;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'educazione nazionale, di concerto con quelli
per l'interno e per le 11nanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono istituiti gli Istituti e le Scuole di istruzione tee-
nica elencati nelle tabelle: A, prospetti 1 e 3; B, pro
spetti 2 e 3; D, prospetti 1, 3, 5 e 0, annesse el presente
decreto, viste e firmate, d'ordine Nostro, dal Ministro
per l'eduenzione nazionale e da quelle per le finanze.
Nelle dette Tabelle sono altrest indicati, per clascun

Istituto o Senola di istruzione tecnica, i corsi completi,
le sezioni, le specializzazioni, gli indirizzi specializzati,
ed i posti di ruolo.
Con decreto del Ministro per l'educazione nazionale

saranno approvati gli orari e i programmi per le mate
rie d'insegnamento e le esercitazioni pratiche partico
lari del nuovo indirlzzo a commerciale alberghiero di
bordo a della secola tecnica di cui al prospetto 3 della
Tabella B sopra citata.

E' istituito l'indirizzo specializzato per « costruttori
aeronautici o presso i Regi istituti tecnici industriali:
« Feltrinelli a di Milano; « A. Volta n di Napoli; « C.
Grella a di Roma ; a Delliinno o di Torino e « A. Rossi »

di Vicenza, in aggiunta agli indirizzi specializzati già
asistenti presso ciascuno degli Istituti stessi.
I posti di ruolo relativi al predetto indirizzo specia-

lizzato per « costruttori aeronautici » sono indicati nel
prospetto n. 2 della tabella D di cui al precedente art. 1.

Art. 5.

E' istätuita la specializzazione per a tessili » presso
la Regia scuola tecnica industriale per meccanici « A.
Bernocchi a di Legnano.
I posti di ruolo della Regia scuola tecnica industriale

per meccanici e per tessili di Legnano sono indicati nel
prospetto n. 4 della Tabella• D di cui al precedente
art. 1.

Art. 6.

È regillenta la Scuola tecnica a indirizzo commerciale
« D. Colamarino » di Torre «del Greco, pareggiata col
decreto Ministeriale 7 ottobre 1938-XVI.
I posti di ruolo della Regia scuola tecnica a indirizzo

commerciale a D. Colamarino » di Torre del Greco sono
indicati nella Tabella C, annessa al presente decreto,
vista e firmata, d'ordine Nostro, dal Ministro per Pedu-
cazione nazionale e da quello per le Snanze.
Il personale della scuola predetta sarà assunto in

servizio nei ruoli dello Stato, secondo le norme previste
dal R. decreto 0 giugno 1925-III, n. 1084 e dal R. de-
creto 15,maggio 1930-VIII, n. 740.

Art. 7.

Sono soppresse:
a) la Regia scuola tecnica a indirizzo (tgrario di

Cerignola;
b) la Regia scuola tecnies a indirizzo commerciale

annessa al Regio istituto tecnico commerciale mercan-
tile « Calvi » di Padova;

c) la Regla scuola professionale femminile aggre-
gata alla Regia scuola tecnica a indirizzo industriale
delPAquila.
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Art. 8. Art. 10.

I contributi a carico dello Stato e degli Enti locali,
per le actiole e gli istittiti di oui ai precedenti articoli
1, 2, 4, 5 e 1), nonchè per il Regio istituto tecnico com-

merciale a indirizzo amministrativo e per geometri di
Taranto, di cui al precedente art. 3, sono stabiliti nel-
la misura indicata dalla Tabella a annessa a=1 presente
decreto, vista e armata, d'ordine Nostro, dal Ministro
per l'educazione hažiotiale e do quèllo per le finante.
I dontt'ibuti degli Ënti locali indicati nella predetta

Tabella E vert'anno corrisposti direttamente alle sonole
interesinte in rate semestrali posticipate; in caso di
inademþie11za, si applicano le nortne stabilité dal-

l'art. 6, ultinto comma del R. decreto-legge 21 settem-
bre 1938-XVI, n. 2038.

Alle istituzioni e regificazioni di cui ai precedenti
articoli i, 9, 4, 5 e 6 si applicano le norme stabilite dal-
l'art. 8 del R. decreto-legge 21 settembre 1938-XVI,
n. 2038.

Art. 11.

Le istituzioni, le regificazioni e le soppressioni pre-
viste nei precedenti articoli 1, 2, 3, 4, 5, Ge 7 hanno

luogo a decorrere dal 1° ottobre 1941-XIX.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Art. 9.
Úato a Venezia, addì 21 giugno 1942-XX

Alle istituzioni e regificazioni di cui ai precedenti ar. VITTORIO EMANUELE
ticoli 1, 2, 4,, 5 e 6, nonchè al Regio istituto tecnico
coinmerciale a indirizzo amininistratito e per ge6nietti 31tesot1N1 - B<yri'AI- Di REVEL

di Taranto di cui al precedente art. 8, si applicano 1" Visto, u Guardasigilli: GRANDI
norme stabilite dall'art. 7 del R. decreto-legge 21 set· Registrato alla corte dei conti, adat 1• settembre let-Xx
tembre 1938-XVI, n. 20?'. Att¿ dei coverno, registro 440, toglio 3. -- MANCINI

TABEILA Â.

Regi istituti e Regie scuole di istruzione tecnica agraria Istituiti a decorrere dal 1• ottobre 1941.XIX

Prospetto n. 1. •

CORSO SUPERIORE

Personale
Defeonale direttivo e insegnante non insegnatite

I l

Regió Istituto tecnico
agrario . . . . . . . Cerignola 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 3 1 2

(1) II Preside è titolare della cattedra di agricoltura o di quella di economia ed estimo.

N. B. -- Con deereto del Ministro per l'educazione nazionale, di poncerto con quello per le finante, saranno
daterminati i posti da ricoprire con personale incaricato.

Visto, d'ordine di Sua Maest& il Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per le ßnanze li Ministro per l'educatione marionale

DÏ ÎlEVEL MAI



B

B

B

o

Numero
d'ordine
'

o

Numero
corsi
completi

Direttore
con

Insegnamento
Agrar
a,

economia
e

computisteria
y

rurale.
-

Legisla-
2

zionerurale.-A-
©

grimensura
e

di-

p

segno
relativo
E

Elementi
d

fisica
2

e

scienze
natu-
"

ralt
-

Patologia
i

regetale.
-

Ele.

e

menti
di

chimi-

ca

e

industrie
agrarie Cultura

generale.
2

(Italiano.
storia,

to

geografia
e

cul-

tura
fascista) Segretari

eco-

e

nom Tecnici

é

5

.

Prefetti
disciplina
g

on

o

a

c.

o

o

•

$

o

.

o

Numero
del
corsi

preparatori
Numem
del
corsi

completi Presiduza
con

-

insegnamento
I

ttere
italiane
e

storia
Scienze
naturali.

Geograus.
Pato-

logia
vegetale Agricoltura Economia

ed

esti·

mo
rurale.
Con-

tabilità
agraria.

Elementi
di

di-

g

ritto
agrario

e

Chimica
generele

inorganica
e

or-

ganica.
Chimica

.

agraria.
Indu-

-3

strie
agrarle

Elementi
di

co-

struzioni
rurali
5

C

e

disegnn
rela.

tivo.

Elementi
di

topografia
e

disegnerelativo.Meccanicaagra-

ria
Segretari economi

ce

Tecnici Censori

e

-

di

disciplina
i

to

Prefetti
di

disciplina



TABEIN
Ë.

Prospetto
n.
1.

Regi
istituti
e

Regie
scuole
di

istruzione
tecnica
commerciale
istituit1
a

decorrere
dal
1•

ottobre
1941-XIX

CORSO
SUPER10RE

Sesione
commoroiale

Ser.ione
geometri

ISTITUTI

SED2

1

Regio
Istituto
tecnico
Cagliari
2

I

2

I

-

1

-

2

-

-

2

2

1

-

-

-

1

I

1

1

1

commerciale
e

per
geo-

metri
2

Regio
Istituto
tecnico
Pistoia
1

1

1

1

1

-

-
-

I

-
-

1

-

-

1

-

-

I

I

-

I

1

commerciale
e

per
geo-

metri

f

NUMERO
M

Lt
um'
11st

i

va

istituzione
1

1

-

6

1

1

-

5

3

Regio
Istituto
tecnico
Pola

I

I

1

1

I

-

-
-

I

-

---

commerciale
e

per
geo-

metri
4

Regio
Istituto
tecnico
Taranto
1

1

1

1

1

-

-
-

1

-

-

commerciale
e

per
geo-

metri

1--

I--
I1-

I1I1-
5

1-
-

1-
-

1

1-

1

1

1

1-

5

ð

Regio
Istituto
tecnico
Verona
2

1

2

1

-

-

1

-

2

-

-

2

2

1

1

1

I

I

1

1

I

-

6

commerciale
e

per
geo-

metri
N.
B.

-

Col
decreto
reale
di

approvazione
delle
cattedre
di

ruolo
relative
al

funzionamento
delle
terze
e

quarte
classi
dei
corsi
inferiori
dei
Regi
istituti
tec-

nici,
sarà
provveduto
anche
alla

determinazione
delle
stesse

cattedre
per
gli
istituti
sopra

indicati.

Con
decreto
del

Ministro
per

l'educazione
nazionale,
di

concerto
con
quello
per
le

finanze,
si

provvederà
alla

determinazione
dei
posti
da

ricoprire
con
perso-

nale
incaricato
presso

l'Ístituto
di

Taranto
avente

autonomia
amministrativa.

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestà
il

Re

d'Italia
e

di

Albania,
Imperatore
d'Etiopia

Il

Ministro
per
le

¡lnartze

11

Ministro
per

reduca:fone
nazfonale

DI
REVEL

BOTIAI

or
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aegue .
TARELLA B PTOSpettO R. 2.

s.

o

8 0 UOL A
o

Personale d rettivo ed insegnante Personale

a
econorno

(1)

i R. Scuola tecnica commercialo . V. Turri . Adria 2 1 I I i I i

2 R. Scuola tecnica commerciale « N. Gallo a Agrigento 2 l 1 1 ! I I

3 R. Scuola tecnica commerciale . G. Aligliara a Alessandria 2 1 I i : I i

4 R. Scuola tecnica commerciale a G. A. Or- Ascoli Piceno 2 i I 1 1 I I
sini à

5 R. Scuola tecnica commerciale a A. Brof- Asti 2 1 i 1 I I I
ferio a

O R. Scuola tecnica commerciale « T. Catullo a Belluno 2 i l 1 1 I I

7 R. Scuola tecnica commerciale a F. Torre a Benevento 2 1 1 1 I l 1

8 R. Scuola tecnica commerciale a Principe Bergamo 2 1 1 I I I i
Amedeo di Savoia »

9 R. Sonola tecnica comm·rciato •U. Aldro- Bologna 2 i i I i I i
vandi a

10 R. Scuola tecnica comm rcial « R. Rubini• Brindisi 2 1 1 1 1 1 I

11 R. Scuola tecnica commerciale . V. Cuoco a Campobasso 2 1 1 l 1 1 I

12 R. Sonola eccnica commerciale . G. B. Cima * Conegliano 2 I 1 1 I I I

13 R. Scuola tecnica conunsreiale «V.C.ver· Crema 2 1 1 1 I 1 1
chio o

14 R. Scuola tecnica commercialo «S. Grandisa Cuneo 2 l i 1 | 1 I

15 R. Scuola tecnica commerciale a D. Strocchi a Faenza 2 I I I \ l I

10 R. Scuola tecnica commerciale « T. Eonatin Ferrara 2 1 1 1 i I I

17 R. Scuola tecnica commerciale a F. Sas- Firenze 2 1 1 1 I I I
setti »

18 R. Scuola tecnica commerciale « Eosati . Foggia 2 1 1 1 I I I

19 R. Scuola tecnica commerciale a I. Oliveti . Forli 2 1 1 1 I 1 I

20 R. Scuola tecnica commerciale « N. Sauro ». Frascati 2 1 1 I i i I

21 R. Scuola tecnica commerciale « Umberto I » Frosinone 2 1 1 1 1 I 1

22 R. Scuo!a tecnica commerciale a G. B. Ba• Oenova 2 1 1 1 1 1 1
liano a

23 R. Scuola tecnica commerciale a Principe Genova Fam- 2 1 I I I l 1
di Napoli » pierdarena

24 R. Scuola tecnica commerciale « N. Sauro . Imperia One-, 2 i i 1 1 1 1
glia I

25 R. Scuola tecnica commerciale a D. Rug- | La Spezia 2 1 I 1 1 1 1
giero a

26 R. Scuola teonica commerciale a XXIII Lecce 2 1 I 1 1 1 1
Marzo a
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Segue: TABELLA B - PTOSpetto n. 2.

o
SC UOL A SEDlli

Personale dirottivo ed insepante Personalo
' 1100

insegnanto

economo

27 R. Scuola tecnica commerciale «D. Chelini a Lucca 2 I I I 1 I I

28 R. Scuola tecnica commerciale « G. Ber. Mantova 2 I 1 1 1 I I
tazzolo a

29 R. Scuola tecnica commerciale a A. Volta a Merano 2 I 1 1 I I I

30 R. Scuola tecnica commerciale « Antonello . Messina 2 I I I I 1 I

31 R. Scuola tecnica commerciale «Cavalieri ». Milano 2 1 1 1 1 I i

32 R. Scuola tecnica commerciale a B. Oriani , Milano 2 1 I 1 1 1 I

33 R. Scuola tecnica commorciale « G. Andreoli, Modena 2 1 I I I 1 I

34 R. Scuola tecnica commerciale Moffetta 2 1 1 1 1 I 1

35 R. Scuola tecnica commerciale «M. Cop. Napoli 2 I I 1 1 1 I
pmo a

36 R. Scuola tecnica commerciale « G. B. Napoli 2 1 1 1 I I 1
della Porta »

37 R. Scuola tecnica commerciale a S. Rosa ». Napoli 2 1 1 1 I I 1

38 R. Scuola tecnica commerciale a G. Galilei ». Padova - 2 1 1 1 1 1 1

39 R. Scuola tecnica commerciale « S. Pur- Perugia 2 1 1 1 1 1 1
gotti »

40 R. Scuola tecnica commercia'e « G. Branca a Pesaro 2 I 1 1
.

I 1 I

41 R. Scuola tecnica commerciale « F. P. Mi- Pescara 2 I I 1 1 I I
chetti »

42 R. Scuola tecnica commerciale « E. Betti ». Pistoia 2 1 1 1 1 l I

43 R. Scuola tecnica commerciale « G. Grion . Pola 2 1 I I i 1 ' I

44 R. Scuola tecnica commerciale « G. B. Ragusa 2 1 1 1 1 1 1
Odierna e

45 R. Scuola tecnica commerciale « Venezia- Reggio Cala. 2 1 I 1 1 1 I
Trento » bria

46 R. Scuola tecnica commerciale « M. Buo- Roma 2 1 1 1 1 1 l
narroti e

47 R. Scuola tecnica commerciale « F. Cesi ». Roma 2 1 I I I 1 I

48 R. Souola tecnica commercialo «G. F. Sassari 2 1 ' 1 1 1 1 I
Fara »

40 R. Scuola tecnica commerciale « G. Fagnani • Senigallia 2 1 I I 1 I I

50 R. Scuola tecnica commerciale « G. Caselli a Siena 2 1 I I I 1 I

51 R. Scuola tecnica commerciale « L. Torelli a Sondrio 2 I I I I 1 I

52 R. Scuola tecnica commerciale « G. Galilei a Taranto 2 1 1 1 1 I I

53 R. Scuola tecnica commerciale a A. F. Terracina 2 I 1 1 1 I 1
Monti a
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Segue: TABELLA B PTO6pettO H. 2.

o

SC UOL À

Personale d rettivo ed insegnante Personale
non

5 ge ¿ gg e e
insegnante

economo

64 R. Scuola tecnica commerciale « O. Nocula a Terni 2 I i 1 1 1 I

65 R. Scuola tecnica commerciale «Maria Torino 2 I 1 1 1 1 1
Laetitia a

50 R. Scuola tecnica conumerciale « G. L. Torino 2 I 1
Lagrange a

57 R. Scuola tecnica commerciale « A. Boscaino Trapani 2 1 I
Campo a

68 R. Scuola tecnica commerciale a P. Va- Udine 2 1 1
lussi a

59 R. Scuola tecnica commerciale « N. Gorini a Varese 2 I I

60 R. Scuola tecnica commerciale . S. Caboto · Venezia e i I

61 R. Scuola tecnica commerciale « Bandiera Venezia Mestre e i I
e Moro a

1 l 1 1

1 1 1 1

1 1 1 1

1 1 1 1

1 1 1 1

1 I l 1

62 R. Scuola tecnica commerciale « Lanino Vercelli 2 I 1 1 1 1 I
Bernardino »

63 R. Scuola tecnica commerciale « Sammi- Verona 2 I l I I 1 1
cheli a

04 R. Scuola tecnica commerciale . A. Palladio a Vicenza 2 ! I 1 1 1 1

65 R. Scuola ticnica commerciale « F. Orioli a Viterbo 2 1 1 I 1 1 1

(1) Il direttore ha l'obbligo dell'insegnamento in una delle cattedre della eenola tecnica. Quando la popola-
zione scolastica della scuola di avviemento anness o, complessivemente, della scuola di avviamento e della
scuola tecnica superi i 250 alunni, il direttore è esonerato dall'insegnamento. In tal caso una qualsiasi cattedra
della stessa scuola o, eventualmente, una cattedra di altra scuola dello stesso indirizzo, deve esese assegnata
per moartoo.

N.B. - Con decreto del Ministro per l'elucazione nazionale, di conoerto con quello per le finanze, si prov-
vederà alla determinazione dei posti da ricoprire con personale incaricato.

A ciascuna delle scuole indicate nel prospetto viene annessa la già esistente Regia scuola secondaria di avvia-
mento fessionale a tipo commerciale dello stesso nome. Gli insegnanti di ruolo della scuola tecnica sono tenuti
a com etare l'orario nella detta scuola di avviamento.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia
Il Ministro per le finanze JL Ministro per l'educazione nazionale

DI REVEL BOTTAI



Segue:
TABELLA
Ë.

Prospetto
n.

3.

o

SCUOLA

SEDE

Personale
tiirettivo
Personale

e

inbegaante
nou
insegn Segretario economo

(1)

1

R.

Seuola
tecnica
com-

marciale
albershiera
di

bordo
a

F.
De

Sanctis
».

Napoli

1

1

1

1

1

1

(1)
Il

direttore
ha

l'abbligo
d'impartire
l'insegnamento
in

una
delle

cattedre
della
scuola
tecnica.
Quando
la

popolazione
scolastica
della
scuola
di

avviamento
o,

complessivamente,
della
scuola
di

avviamento
e

della
scuola

tecnica
superi
i

250

aluani,
il

direttore
è

esonerato
dall'insegnamento.
In

tal

caso
uat

qualsiasi
catte:Ira
della
stessa
scuola
o,

eventualmente,
di

altra
scuola

dello
stesso

indirizzo,
deve
essere
assegnata
per

incarico.

N.
B.

Con
d9ereto
del

Ministro
per

l'educazione
nazionale,
di

concerto

con
quello
per
le

finanze,
si

provvederà
alla

determinazione
dei
posti
da

ricoprire

con
personale
incaricato.

Alla
scuola
viene

anaessa
la

già

esistente
R.

scuola
secondaria
di

avvia-

mento
prot'essionale
a

tipo

cornmerciale
alberghiero
di

bordo
dello
stesso
nome.

Gli

insegnanti
di

ruolo
della
scuola
tecnica
sono
tenuti
a

completare
l'orario

nella
detta
scuola
di

avviamento.
Visto,
d'ordine
di

Sua
Maesta
il

Re

d'Italia
e

di

Albania

Imperatore'd'Etiopia
Il

Ministro
per
le

finanze

Il

Ministro
per

l'educazione
nazionale

DI

REVEL

BOTTAI

TABELLA
Û.

Scuole
di

istruzione
tecnica
commerciale
regilicate

a

decorrere
dal
1

ottobre
194l=XIX

o

SCUOL
A

Personale
lirettivo
e

insegnante

i

(1)

Personale non insegnante Begretario economo

1

Regia
Scuola
tecnica

Torre

2

1

I

1

1

1

.

1

commerciale
«

D.

del
Greco

.

Colamarino
a

(1)
It

direttore
ha

l'obbligo
di

impartire
l'insegnamento
in

una
delle
cattedre

della
seuala
Leonica.
Qusado
la

popolazione
scolastica
della
scuola
di

avviamento

anansa
o

ca

nplessivamente
della
scuola
di

avviamento
e

della
scuola
tecnica

superi
i

250
atuani,
il

direttore
è

esonerato
dall'insegnamento.
In
tal
caso
una

qualsiasi
cattedra
della
stessa
scuola
o,

eventualmente,
una

cattedra
di

altra

scuola
dello
stesso

indirizzo,
deve
essere
assegnata
per

incarico.

N.
B.
-

Con
decreto
del

Miriistro
Der

l'elacazione
nazionale,
di

concerto

con
quello
per
le

finanze,
si

provvederà
alla

determinazione
dei
posti
da

rico-

prire
con

personale
incaricato.

Alla
scuola
viene
annessa
la

già

esistente
R.

scuola
secondaria
di

avvia.

mento
professionale
a

tipo

commerciale
dello
stesso
nome.
Gli

insegnanti
di

ruolo
della
scuola
tecnica
sono
tenuti
a

completare
l'orario
nella
detta
scuola

di

avviamento. Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestà
il

Re

d'Italia
e

d'Albania

Imperatore
d'Etiopia

11

Ministro
per
le

finanze

11

Ministro
per

l'educazione
na:ionale

DI

REVEL

80TT11



Regi
istituti
e

Regie
scuole
di

istruzione
tecnica
industriale
istitultL
a

decourose
dal
16

ottobre
194b·XK

Tasar,m
D

Prospetto
n.
1

CORSO
SUPERIORE

Personale
d

rettivo
e

insegnante

no

nte

ISTITUTO

SEDE

1

Regio
istituto
tecnico
industriale
per

Catanzaro
2

1

1

1

1

1

1

&

.

1

-

-

-

-

5

2

1

meccanici
elettriaist.i.

2

Regio
istigato
coenico
industriide
per-
Piacenza
2

I

I

T

T

1

1

r

1

-

-

-

-

5

2

1

meccanici
elbdtirieisti.

3

Regio
ist.ituto
tecmeo

industriale
per

Pinzza
2

1

1

1

I

I

1

1

1

-

-

-

-

5

2

1

meccanici
elettricisti.

Arruerina

4

Regio
intitute
tennive'
inditstriale
per

Reggio
2

l'

I

1

I

T

I

1

I

-

-

-

-

5

2.

1

meccanici
elettricisti.

16nilia

6

Ile
io

istianto
tecnico
industriale
per

Rho

2

1

L

1

1

-

-

-

-

1

1

-

-

2

2

1

chimici
industriali..
&

Reg.to
intituto'
tecnico
industrikfo
por

Roma

f

I

I

T

l

-

-

-

-

-

-

1

1

3

2

1

edilt.
7

Regio
istituto
tonico
industriate
por

Taranto
2

1

1

1

1

1

1

1

1

-

-

-

-

5

2

1

meccanici
elettrivisti.

A

Regio
istituto
tecnico
industriale
per

Tiento.
2

1

1

1

1

1

1

1

1

-

-

-

-

5

2

1

messanici
sitigtricisti.

9

P

IIegfo
istituto
te^nico
industriale
per

Venezia
2

1

I

1

1

1

1

L

1

-

-

-

-

5

2

1

meccanici
elettricistil.

(1)
Il

Preside
ha
l'

obbligo
di

impartice
l'insegnamento
in

una
delle
cattedre
di

materie
tecniche.
La

cattedra
non
deve
essere

ricoperta
con

personale
di

ruolo

quando
l'insegnamento
non
viene
impartito
dal

Preside.

(2)
I

posti
previsti
sono
quelli
di

assistentii
e

di

capofficins;

(3)
I

posti
previsti
sono
quelli
di

sottocapi.
officitra;

(4)
Il

posto
previsto
è

quello
di

segretario
ecorromo.

N.
B.
-

Fermo
restando
il

numero
complessivo
dei
posti
di

ruolo,
le

materie
delle
eattedre
intlicate
rreF
prospetto
potrarmo
essere,
con

decreto
der
Mi-

nistro
per

l'educazione
nazionale,
di

concertos
con
quello
per
le

finanze,
modificate
in

relazione
alle

particolari
esigenze
delle
singole
scuole.
Con
analogo
decreto

s

arà

provveduto
alla

specificazione
o

alla
variazione
delle
qualifiche
del

personale
tecnico
e

saranno
altresì
determinati
i

posti
da

ricoprire
con

personale

incaricato.

Vista,.
d'ordine
di

Sua
Maessa
il

Re

d'Italia
e

di

Albania,
Imperatore
d'

Etiopia

Il

Ministro
per
le

[tnanze

'

Il

Ministro
per

l'educazione
nazionale

Dr

REVEL

BOTTAI
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Begue: TAxicata D - Prospetto n. 2.

I 1

Posti di ruolo creati con
la tstituzione dell'ind1-
rizzo specializzato

e

o INDIllIZZO
e 8 DE

SPEdlALIZZATO ISTITUITO
e
8

Per-
Personale sonale
insegnante non

msegn.
..... OBßERYAZIONJ

(1)

1 Milano Costruttori seronautici presso il Ro. I
glo istituto tecnico industriale. Fel-
trinelli s (an corso preparatorio e
un oorso Superiore cornpleto)

3 Napolf Costrutt0Þl heronautioi presso il Re- I
glo IBtituto tecnico industriale aA.
Voltá n (na corso preparatorio e nn
oorBO 800eriore completo)

8 Roma Costruttoki aeronautioi presso 11 Re· 1
gio 18tituto tecnico industriale eC.
Grella• (Sh corso preparatorio eunoors0 8110Wlore dompletc)

Torib6 Costruttori teronauttel presso u Ife- 1
gio istituto tecnico industriale a Del•
piano a (US corso preparatorio eun
oorso atÞRiore completo)6 % 00struttski aeronautici presso t) Re• 1
gio thtit1tto tecnien tudustriale
a Rotti e (an corso preparatorio e un
corso superiore completo)

I

1 ' I posti di ruolo a ûanco Indicati sono agglunti a
quelli previsti dalla tabella organica del Regio
istituto, approvata con R decreto 9 inglio 1939-
XVII, n 1353.

1 4 I posti di ruolo a tienco indicati sono aggiunti a
quelli prefisti dalla tabella organica del Regio
istituto tecnico, approvata con R. decreto 24 ago-
sto 1933-XI, n. 2186.

1 8 I posti di ruolo a fianco indicati sono aggiunti e
quelli previsti dalla tabella organica del Regio
istituto approvata con R decreto 1 luglio 1940-
KVII1. u 1189.

1 & I posti di ruolo a finneo indicati sono aggiunti a

quelli previsti dalla tabella organica del Regio
istituto, approvata con R decreto 1 maggio 1941-
IIX n. 607

1 2 I posti di ruolo a fianco indicati sono aggiunti a
quelli previsti dalla tabella organica del Regio
istituto, approvata con R. decreto 24 agosto1933-
Il n, 2105.

(1) I posti prev sti sono quelli di assistente e di capofficina.

N. 8. - Fermo restando it numero complessivo dei posti di Enólo, le materie delle cattedre Ind1cate nel prospetto potrannoessete modinoste, con dooreto del Ministro per 1*educazione nazionale, di boncerto con quello per le finanze, tu relazione alle parti-eolati osigenze degli indirlzzi specializzati. Con analogo decreto sarà provveduto alla specificazione o alla variazione delle qualifichedal personale tecnico e saranno altresl determinati i posti da ricoprire con personale incaricato.

Visto, d'ordine di Sua Maestá 11 Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia

18 Ministro per le finanze Il Ministro per l'educazione nazionale
DI REVEL BorrAI



Se
ne
:

TAnicLLA
D.
-

Prospetto
n.

3.

PERSONALE

PERSONALE
DIRETTIVO
E

INSEGNANTE

NON

INSEGNANTE

(1)

(1)

(1)

(1)

(1)

(1)

(1)

(1)

;

(1)

(1)

(1)

(2)

(3)

(4)

1

Regia
scuola
tecnica
industriale
Agrigento
(b)

1

I

I

-

-

-

-

1

i

-

-

-

-

-

1

2

1

per

minatori
2

Regia
scuola
tecnica
industriale
Apuania
-

Aven-
1

1

i

i

!

-

-

-

-

-

-

-

-

-

1

2

I

per

meccanici

za

(a)

3

Regia
scuola
tecnica
industriale
Apuania
-

Mas-
1

1

i

i

i

-

-

-

-

-

-

-

-

1

2

1

per

meccanici
«

Moroello
Ma-

sa

(a)

laspina
e

4

Regia
scuola
tecnica
industriale
Biella
(a)

2

1

I

1

1

---

-

-

-

-

-

-

-

-

1

2

1

per
meccanci
«G.

Schiaparelli=

5

Regia
scuola
tecnica
industriale
Borgosesia
(a)

1

1

i

-

-

I

I

-

-

-

-

-

--

-

2

-

1

per
tessili
«

G.

Magni
.

O

Regia
scuola
tecnica
industriale
Città
di

Castel-
1

-

-

-

-

-

-

-

1

1

1

-

-

2

-

1

.

per
arti
graficlie

lo

(a)

7

Regia
scuola
tecnica
industriale
Civitavecchia
(a)
J

l

i

1

1

-

-

-

-

-

-

-

-

-

I

2

1

per

meccanici
a

L.

Calamatta
a

8

Regia
scuola
tecnica
industriale
Como

2

1

1

1

1

-

-

-

-

-

-

-

-

-

1

2

1

per

meccamei
9

Regia
scuola
tecnica
industriale
Formia
(a)

2

1

I

1

1

per

ineccanici
«

Vitruvio
Pol-

lione
a

10

Regia
scuolas
tecnica
industriale
Guidonia
(a)

2

1

1

1

1

per

meccanici
«

T.

Minniti
a

11

Regia
scuola
tecnica
industriale
Lecco
(a)

2

1

I

1

I

per

meccanici
«

A.

Stoppani
»

(1)
Il

direttore
ha

l'obl>ligo
di

impartire
l'insegnamento
in

unadi
questecattedre.
Quando
la

popolaziooe
scolastica

dell'annessa

plessivamente,
della
scuola
di

avviamento
e

della
sou,la
tecnica
superi
i

250
alunni,
il

direttore
è

esonerato
dall'insegnamento.

tedra
della
stessa
scuola
o,

eventualmente,
una

cattedra
di

altra
scuola
dello
stesso
indirizzo
deve
essere

assegnata
per

incarico.

(2)
Il

posto
previsto
è

quello
di

capafficina.

(3)
I

posti
previsti
sono
quelli
di

sottocapofficina.

(4)
Il

posto
previsto
è

quello
di

segretario
economo.

-

1

2

1

-

1

2

'l

scuola
di

avviamento
o,

com-

In

tal
caso
una

qualsiasi
cat-

N.
B.
--

Fermo
restando
il

numero
complessivo
dei
posti
di

ruolo,
le

materie
delle
cattedre
indicate
nel

prospetto
potranno
essere,
con

decreto
del

Ministro
g

per

l'educazione
nazionale,
di

concerto
con
quel.lo
per
le

finanze,
m

dificate
in

relazione
alle

particolari
esigenze
delle
singole
scuole.
Con
analogo
decreto
sarà

provveduto
alla

specificazione
o

alla
variazione
delle
qualifiche
del

personale
tecnico
e

saranno
altresì
determinati
i

posti
da

ricoprire
con
personale

incaricato.

(a)
Alla
scuola
è

annessa
la

già

esistente
Regia
Scuola
secondaria
di

avviamento
professionale
a

tipo

industriale
dello
stesso
nome.

(b)
Alla
scuola
è

annessa
la

Regia
Scuola
secondaria
di

avviamento
professionale
a

tipo
industriale
istituita
a

decorere
dal
lo

ottobre
1941-XIX.

Gli

insegnanti
di

ruolo
della
scuola
tecnica
sono
tenuti
a

completare
l'orario
nella
scuola
di

avviamento
anaessa.



ßeçue:
TAsarx,A
D.
-

Prospetto
n.
3.

PERSONAI.
DIEWrrlVD
tNBEGNANTE

PERSONAI.E
NoN

INSEGNANTE

SCUOLA

SEDE

.

(1)

(1)

(1>

(1)

(1)

(1)

(1)

(1)

(1)

(1>

(1

(2)

(a)

(4)

12RegiascuolatecnicaindustrialeMarigliano(a)
111
1

1

-

-

-

-

----
-

I

2

1

per

meccamer
13

Regia
scuola
tecnica
industriale
Milano
(a)

2

1

I

l

1

-

-

--

-

-

-

-

-

-

1

2

1

per

meccanici
«

C.

Correnti
a

14

Regia
scuola
tecnica
industriale
Milano
(a)

2

1

1

1

1

--

-

-

-

-

-'
-

-

-

1

2

1

permeccanici«L.Settembrinia
15

Regia
scuola
tecnica
industriale
Morbegno
(a)

I

1

1

1

1

-

-

-

-

-

-

-

-

-

1

2

1

per
meccanici
«G.
F.

Damiani»

16

Regia
scuola
tecnica
industriale
Narni
(a)

1

1

1

-

-

-

-

-

-

-

-

-

I

1

I

-

I

per
chimici
«

Umberto
I

a

17

Regia
scuola
tecnica
industriale
Popoli
(a)

1

1

1

--

-

-

-

-

-

-

-

-

I

1

1

-

1

per
chimici

18

Regia
scuola
tecnica
industriale
Roma
(a)

2

1

1

1

1

-

--

-

-

-

-

-

-

-

1

2

1

per

meccanici
«

L.

Razza
»

19

Regia
scuola
tecnica
industriale
S.

Giovanni
Val-
1

I

I

I

1

-

-

-

-

-

-

-

-

-

1

2

1

per

meccanici

darno
(a)

20

Regia
scuola
tecnica
industriale
Sestri
Levante
(a)
1

I

I

1

1

-

-

-

-

-

-

-

-

-

1

2

1

per

meccanici
e

G.

Crovetto
a

21

Regia
scuola
tecnica
industriale
Tirano
(a)

1

1

I

I

I

--

-

-

-

-

-

-

-

-

1

2

1

per

meccanici
e

Marinoni
»

(1)
Il

direttore
ha

l'obbligo
di

impartire
l'insegnamento
in

una
di

queste
cattedre.
Quando
la

popolazione
scalastica
dell'annessa
scuola
di

avviamonto
o,

com-

plessivamente,
della
scuola
di

avviamento
e

della
scuola
tecnica
superi
i

250
alunni,
il

direttore
è

esonersta
dall'insegnamento.
In
tal
caso
una

qualsiasi
cat.

tedra
della
stessa
scuola
o,

eventualmente
una

cattedra
di

altra
scuola
dello
stesso
indirizzo
deve
essere
assegnata
per

incarico.

(2)
Il

posto
previsto
è

quello
di

capof¾cina.

(3)
I

pasti
previsti
sono
quelli
di

sottocapofBcina.

(4)
Il

posto
previsto
è

quello
di

segretario
economo.

N.
B.
-

Fermo
restando
il

numero
complessivo
dei
posti
di

ruolo,
le

materie
delle
cattedre
indicate
nel

prospetto
potranno
essere,
con

decreto
del

Ministro

per
l'e

lucazione
nazionale,
di

concerto
oon
quello
per
le

finanze,
modificate
in

relazione
alle

particolari
esigenze
delle
singole
scuole.
Con

analogo
decreto
sarà

pravveduto
alla

specificazione
o

alla

variazione
delle
qualifiche
del

personale
tecnico
e

saranno
altreal
determinati
i

posti
da

ricoprire
con

personale
incaricato

(a)
Alla
scuola
è

annessa
la

già

esistente
Regia
Scuola
secondaria
di

avviamento
professionale
a

tipo
industria'e
dello
stessa
nome.

(6)
Alla
scuola
è

annessa
la

Regia
Scuola
secondaria
di

avviamento
professionale
a

tipo
industriale
istituita
a

decorrere
dal
1

ottobre
1941-XIX.

Gli

insegnant,i
di

ruolo
della
scuola
tecnica
sono

tenuti
a

completare
l'orario
nella
eenola
di

avviamento
annessa.

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestà
11

Re

d'Itaka
e

di

Albania

Imperatore
d'Etiopia

Il

Ministro
per
le

finanze

Il

Ministro
per

l'educazione
nazionale

os

DI

REVEL

BOTTAI

Ce
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Segue: TABELT,A D - Ÿrospetto n. 4.

SCUOLA

R. suola tecnica industrial
per m e< anici e per tessili
(t esitori)

l'ersonale
Personale direttivo e insegnanto non insegn,

2 I I
I la presente tahollaLegnano 2 1

.
I I 1 I 1

organica sostituisce
quella annessa al R.
decreto-legge 21 set-
tembre 1WS-XVI, nu-
mero 2038.

(1) Il direttore ha l'obbligo di impartiro l'insegnamento in una di queste cattedre. Quando la popolazione
scolastica della scuola di avviamento man usa o, oo upleasivamente, della scuola di avviamento e della scuola tecnica
superi i 250 alunni, il direttore è esonerato dall'insegnamento. In tal caso°una qualsiasi cattedra della scuola stessa
o, eventualmonte, una cattedra di attra scuola dello stesso indirizzo deve essere assegnata per incarico.

(2) I posti previsti sono quelli di capofficina.
(3) fl posto previsto è quello di sottocapofilcina.
(4) Il posto previsto ò quello di segretario economo.

N. B. - Fermo restando il numero compleasivo dei posti di ruolo, le materie delle cattedre indicate nel
prospetto potranno essero, con decreto del Ministro per l'educatione nazionale, di concerto con quello per le
flamaze, rnadificate in relazione alle esigenze della scuola. Con analogo decreto sarà provveduto alla specificazione
o alla variazione delle qualifiche del parsonale tecnico e saranno altresi determinati i posti da ricoprire con perso-
nale incaricato.

Alla Scuola ò annoisa la già alistente R. scuola secon laria di avviamento professionale a tipo industriale
« A. Barnocchi a della stessa città. Gli insegnanti di ruolo detta scuola tecnica sono tenuti a completare t'orarlo
nella detta scuola di avviamento.

Visto, d'ordine di Sua Maasta il Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per le finanze Il Ministro per l'educazione nazionato
DI ßEVEL 80TTU



Segue:
TAREILA
D.

-

PPOSpetto
n.

5.

SCUOLA

Scuola
di

magistero
professio-

nale
per
la

donna
con
sezioni

per
lavori
fcominih
e

per

l'economia
domestica

SEDE

1

Regia
scuola
di

magistero
pro-

Cosenza

fessionale
per
la

donna
(con

annesse
Scuola
professionale

femminile
e

scuola
di

avvia-

mento
già

esistenti)

2

Regia
scuola
di

magistero
pro-

L'Aquila
(a)

fessionale
per
la

donna
(con

annessa
Scuola
professionale

femminile
già

aggregata
alla

Regia
scuola
tecnica
indu-

striale)
3

Regia
scuola
di

magistero
pro-

Mantova

fessionale
per
la

donna
(con

annesse
scuola
professionale

femminile
e

scuola
di

avvia-

mento
a

Principessa
Maria
di

Piemonte
a

già

esistenti)

4

Regia
scuola
di

magistero
pro-

Milano
(b)

fessionale
per
la

donna
(con

annessa
scuola
professionale

femminile)
5

Regia
scuola
di

magistero
pro.

Ta
auto

fessionale
per
la

donna
(con

annesse
scuola
professionale

femminile
e

scuola
di

avvia-

mento
già

esistenti)

2

1

-

-

2

1

1

I

2

I

-

-

SOUOLA.
PROFESSIONALE
FEMMINILE Personale

Personale
insegnante

non

insegnante

l

1

-

I

5

-

I

La

tabella
organica
dell
a

scuola
professionale
femmi-

nile

sostituisce
quella
an-

nessa
al

R.

decreto
17

mag-

gio

1937--XV,
n.

1346,

1

i

l

I

l

-

3

1

I

La

tabella
organica
della

scuola
professionale
femmi-

ni'e

sostituisce
quella
an.

nessa
al
H.

decreto
31

ago-

sto

1933-XI
a.

2113.

2

1

1.

1

-

1

5-1

2

I

1

1

-

1

5

-

I

La

tabella
organfen
della

scuola
professionale
femmi-

nile

sostituisce
quella
an-

nessa
al

R.

decreto
15

aprile

1937-IV,
n.

1103

(1)
I

posti
prèvisti
sono
quelli
di

maestra
di

laboratorio.
-
(

)

Il

posto
previsto
è

quello
di

sottomaestra
di

laboratorio.
-

(3)
Il

posto
previsto
è

quello
di

segretarlo
economo.

NB.
-

Fermo
restando
il

numero
complessivo
dei
posti
di

ruolo,
le

materie
delle
cattedre
indicate
nel

prospetto
potranno
essere,
con

decreto
del

Ministro
per

l'educazione
nazionale,
di

concerto
con
quello
per
le

finanze,
modificate
in

relazione
alle

particolari
esigenze
delle
singole
scuole.
Con
analogo
decreto
sarà
provveduto
alla

specificazione
o

alla

variazione
delle
qualiûche

del

personale
tecnico
e

saranno
altresi
determinati
i

posti
da

ricoprire
con

personale
incaricato.

(a)
Alla
scuola
viene
annessa
la

Regia
scuola
secondaria
di

avviamento
professionale
a

tipo
Industriale
femminile
istituita
a

decorrere
dal
16

ottobre
1941-XIX,

(b)
Alla
scuola
viene
annessa
la
già

esistente
Regia
Scuola
secondaria
di

avvíamenta
professionale
a

tipo
industriale
femminile
«Caterina
da

Sienas.

·

Gli

insegnanti
dolla
scuola
professionale
femminile
sono
tenuti
a

completare
l'orario
nelPannessa
scuola
di

av•iamento,

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestà
il

Re

d'Italia
e

di

Albania,
Imperatore
d'Etiopi
i

Il

Ministro
per
le

ßntnze

Il

Ministro
per

l'efucazirne
nazionale

DI

DEVEL

BOTIAI



Segue:
TABEI.I.A
D
-

Prospotto
n.

6.

O53

SOOOLA

SEDE

1

Regia
scuola
profes-
A

scoli

sionale
fenuxunile.
Piceno

2

Regia
souola
profes-
Piazza

aionale
femminile.
Armerina
(b)

3

Regia
scuola
profes-
Pisa
(a)

saonale
femmuule.
4

Regia
scuola
pro-

Roma
(a)

fessionale
femminile

«

Diaz
».

5

Regia
scuo
i

a

pro-

Roma
(a)

fessionale
femminil

«

84111
a

i

Personalo

Personale
direttivo

you

e

insegnante

Insegnante

11

1

1

I

l-4
I

11
1

1

1

1-4
1

211
1

1-14
1

'.1111-141
íll
l

1-14
1

(1)
La

dirattrice
ha

l'obbligo
di

impartire
l'insegnamento
in

una
delle
cat.

tedre
della
scuola.
Q2ando
la

popolazione
scolastica
della
scuola
di

avviamento

annassa
o,

compleasivamente,
della
scuola
di

avviamento
e

della
scuola
profes-

sionale
fornrninile,
superi
le

250
alunne,
la

direttrice
è

esonerata
dall'insegnamento.

In
tal
caso
una
qualsiasi
cattedra
della
scuola
stessa
o,

eventualmento,
una
cat-

tedra
di

altra
scuola
professionale
femrninile,
deve
essere
assegnata
per

incarico.

(2)
I

posti
previsti
sono
quelli
di

maestra
di

laboratorio.

(3)
Il

posto
previsto
è

quello
di

segretario
economo.

N.
B.

-

Fermo
restando
il

numero
complessivo
dei
posti
di

ruolo,
le

ma-

terie
delle
cattedre
indicate
nel

prospetto
potranno
essere,
con

decreto
del

Ministro
per

l'educazione
nazionale,
di

concerto
con
quello
per
le

finanze,
modifi-

cate
in

relazione
alle

particolari
esigenze
delle
singole
scuole.
Con
analogo
de-

creto
sarà
provveduto
alla

specificazione
o

alla

variazione
delle
qualifiche
del

parsonale
tecnico
e

saranno
altresi
determinati
i

posti
da

ricoprire
con
per-

sonale
incaricato.
(a)
Alla
scuola
viene
annessa
la

già

esistente
Regia
scuola
secondaria
di

avviamento
professionale
a

tipo

industriale
femminile
dello
stesso
nome.

(t.)

Alla
scuola
ò

annessa
la

R.

scuola
secondaria
di

avviamento
professio-

nale
a

tipo
industriale
femminile
istituita
a

decorrere
dal
I

ottobre
1941-XIX.

Gli

insegnanti
di

ruolo
della
scuola
professionale
femminile

sono
tenuti
a

completare
l'orario
nella
Scuola
di

avviamento
annessa.

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestà
il

Re

d'Italia
e

di

Albania

Imperatore
d'Etiopia

Il

Ministro
per
le

finanze

Il

Ministro
per

l'eaucatione
nazionale

DI

REVEL

,

BOHAI

TABELLA
E.

Prospetto
del

contributi
per
11

funzionamento
delle
Itegie
Scuole
e

del
llegi

Istituti
di

istruzione
tecnica
istituiti
o

regliicati
a

decorrere
dal
lo

ot.

tobre
194I-XIX.

Contributo
annuo

degli
Enti
locali

Contributo

ISTITUTO
O

SCUOLA

annuo

Denominazione
Importo
dello
Stato

delPEnto
a

I.tre

Istruzie
ne

tecnica
agraria

R.

Tstituto
tecnico
agrario
di

Cerignola.
.

-

-

440.000

R.

htituto
tecnico
agrario
di

Grm
(Lubiana)
-

-

440.000

R.

Scuola
tecnica
agraria
a

C.

Ciano
a

di

-

-

245.000

Avezzano
R.

Scuola
tecnica
agraria
a

B.

Ramenghi
»

-

-

245.000

di

Bagnacavallo
R.

Scuola
tecnica
agraria
«

Conte
V.

Giusti

-

-

245.000

del

Giardino
a

di

Montagnana

R.

Scuola
tecnica
agraria
«

N.

Orlandini-
-

-

245.000
y

Barnaba
a

di

Ostuni

y

R.

Scuola
tecnica
agraria
di

Pistoia
.

.

.

-

-

245.000
M

R.

Scuola
tecnica
agraria
«T.d'Aquino.
-

-

246-000
Q

di

Pontecorvo

M

R.

Scuola
tecnica
agraria
«

B.

Sisti
a

di

-

-

245.000

Rieti
R.

Scuola
tecnica
agraria
di

Sciacca
.

.

.

Ist.
agrario
40.000

100.000

«

CalogeroAmato
Ve-

trano
a

Istruzione
tecnica
commerciale

R.

Istifuto
tecnico
commerciale
ammini-

-

-

(1)

115.000

strativo
e

per

geometri
di

Taranto

R.

Scuola
tecnica
commerciale
«V.
Turri»

-

-

120.000

di

Adria
R.

Scuola
tecnica
commerciale
«N.
Gallo.

-

-

120.000

di

Agrigento
R.

Scuola
tecnica
commerciale
«

G.

Migliara
a

,

-

-

120
.000

di

Alessandria
R.

Scuola
tecnica
commerciale
a

G.

A.

-

-

120.000

Orsini
»

di

Ascoli
Piceno

R.

Scuola
tecnica
commerciale
«A.
Brof.

-

-

120.000

ferio
>

di

Asti

(1)

Çontributo
per
la

sezione
geometri
di

nuova
Istituzione.



Contributo
annuo

Contributo
annuo

degli
Enti
locall

Contributo

degli
Enti
locali

Contributo

I

ST
I

TUTO
OSCUOL
A

gang,

I

ST
I

TUTO
O

SCUOL
A

-

---

------
----
gang,

Denominazione
Importo

dello
Stato

Denominazione
importo

dello
Stato

delPEnte

dell'Ente

.Lire

Lire

Lire

Liro

R.

Scuola
tecnica
commerciale
«T.
Catullo
a

-

-

120.000

R.

Scuola
tecnica
commerciale
«XXIII

-

-

120.000

di

Belluno

Marzo
»

di

Lecce

R.

Scuola
tecnica
commerciale
«

F.

Torre
»

-

-

120.000

R.

Scuola
tecnica
commerciale
«

D.

Chelini
»

,

-

-

120.000

di

Benevento

di

Lucca

R.

Scuola
tecnica
commerciale
a

Principe

-

-

120.000

R.

Scuola
tecnica
commerciale
a

G.

Bertaz·

-

-

120.000

Amedeo
di

Savoia
»

di

Bergamo

zolo
a

di

Mantova

R.

Scuola
tecnica
commerciale
«U..Aldro-
-

-

120.000

R.

Scuola
tecnica
commerciale
«A.
Volta
»

-

-

120.000

vandi
»

di

Bologna

.

di

Merano

R.

Scuola
tecnica
commerciale
«R.
Rubini
a

-

-

120.000

R.

Scuola
tecnica
commerciale
«Antonello
»

-

-

120.000

di

Brindisi

di

Messina

R.

Scuola
tecnica
commerciale
a

V.

Cuoco
»

-

-

120.000

R.

Scuola
tecnica
commerciale
«

Cavalieri
a

-

-

120.000

di

Campobasso

di

Milano

·

·

>

R.

Scuola
tecnica
commerciale
a

G.

B.

-

-

120.000

R.

Scuola
tecnica
commerciale
«

B.

Oriani
»

-

,

-

120.000
-

C

Cima
»

di

Conegliano

Milano

R.

Scuola
tecnica
commerciale
«

V.

Ci-

-

-

120
.000

R.

Scuola
tecnica
commerciale
«

G.

An-

-

-

120.000

verchio
a

di

Crema

dreoli
»

di

Modena

R.

Scuola
tecnica
commerciale
«

S.

Grandis
»

-

-

120
.000

R.

Scuola
tecnica
commerciale
di

Mol-

-

-

120.000

di

Cuneo

fetta

R.

Scuola
tecnica
commerciale
«

D.

Stroc-

-

-

120.000

R.

Scuola
tecnica
commerciale
«

M.

Cop-

-

-

120.000

chi
»

di

Faenza

pino
»

di

Napoli

R.

Scuola
tecnica
commerciale
«

T.

Bonati
a

-

-

120
.000

R.

Scuola
tecnica
commerciale
a

G.

B·

-

-

120.000

di

Ferrara

della
Porta
a

di

Napoli

R.

Scuola
tecnica
commerciale
«

F.

Sas-

-

-

120.000

R.

Scuola
tecnica
commerciale
«

S.

Rosa»

-

-

120.000

setti
a

di

Firenze

di

Napoli

'

R.

Scuola
tecnica
commerciale
«

Rosati
»

-

-

120
.000

R.

Scuola
tecnica
commerciale
«

G.

Galilei
»

-

-

120.000

di

Foggia

di

Padova

R.

Sonola
tecnica
commerciale
«

I.

Oliveti
»

-

-

120.000

R.

Scuola
tecnica
commerciale
«
S.

Purgdtti
»

-

-

120.000

di

Forlì

di

Perugia

R.

Scuola
tecnica
commerciale
«

N.

Sauro
a

-

-

120
.000

R.

Scuola
tecnica
commerciale
«

G.

Branca
»

-

-

120.000

di

Frascati

-

di

Pesaro

R.ScuolatecnicacommercialeaUmberto
-

-

120.000

R.

Scuola
tecnica
commerciale
«F.P.

-

-

120.000.

I

»

di

Frosinone

Michetti
»

di

Pescara

R.

Scuola
tecnica
commerciale
«

G.
B.

Ba-

-

-

120.000

R.

Scuola
tecnica
commerciale
«

E.

Betti
»

-

-

120.000

liano
»

di

Genova

di

Pistoia

R.

Scuola
tecnica
commerciale
«

Principe
di

-

-

120.000

R.

Scuola
tecnica
commerciale
«

G.

Grion
»

-

-

120.000
to

Napoli
a

di

Genova-Sampierdarena

di

Pola

R.

Scuola
tecnica
commerciale
«

N.
Sauro
a

-

-

120.000

R.

Scuola
tecnica
commerciale
a

G.

B.

-

-

120.000

di

ImperiacOneglia

Odierna
»

di

Ragusa

R.Renola
tecnica
commerciale
«D.
Rug-

-

-

120.000

R.

Scuola
tecnica
commerciale
«Venezia-
-

-

120.000

gioro
a

di

La
Spezia

Trento
»

di

Reggio
Calabria



Contributo
annuo

Contributo
annuo

degli
Enti
locall

Contrit>uto

degli
Enti
locali

Contributo

ISTITUTO
O

SCUOLA

.

annuo

ISTITUTO
O

SCUOLA

annuo

Denominazione:
Importo

dello
stato

Denominazione
importo

dello
Stato

dell'Ento

dell'Ente

Lire

Lire

Lire

Lire

R.

Scuola
tecnica
commerciale
«M.
Buo-

-

-

120.000

R.

Scuola
tecnica
commerciale
«F.
Oriolia

-

-

120.000

aarroti
a

di

Roma

di

Viterbo

R.

Scuola
tecnica
commerciale
«

F.

Cesi
»

-

-

120.000

R.

Scuola
tecnica
commerciale
alber-

-

-

100.000

di

Roma

ghiera
di

bordo
a

F.

De

Sanctis
a

di

R.

Scuola
tecnica
commerciale
«

G.

F.

-

-

120.000

Napoli

Fara
a

di

Sassari

R.

Scuola
tecnica
commerciale
«

G.

Fa-

-

-

120.000

Istruzione
tecnica
industriale

gnani
a

di

Senigallia
R.

Scuola
tecnica
commerciale
«

G.

Ca-

-

-

120.000

R.

Istituto
tecnico
industriale
per

mecca.

-

-

520.000
N

selli
a

di

Siena

nici

elettricisti
di

Catanzaro

R.

Scuola
tecnica
conunerciale
s

L.

Torelli
a

-

-

120.000

R.

Istituto
tecnico
industriale
per

mecca.

_

-

520.000

di

Sondrio

nici

elettricisti
di

Piacenza

R.

Scuola
tecnica
commerciale
a

G.

Galilei
»

-

-

120.000

R.

Istituto
tecnico
industriale
per

mecca-

-

-

520.000

di

Taranto

nici

elettricisti
di

Piazza
Armerina

R.

Scuola
tecnica
commerciale
«

A.

F.

-

-

120.000

R.

Istituto
tecnico
industriale
per

mecca-

-

-

520.000

Monti
a

di

Terracina

nici

elettrioisei
di

Reggio
Emilia

O

R.

Scuola
tecnica
commerciale
a

O.

Nocula
»

-

-

120.000

R.

Istituto
tecnico
industriale
per
chimici

-

-

365.000
g

di

Terni

industriali
di

Rho

e

R.

Scuola
tecnica
commerciale
«

Maria

-

-

120.000

R.

Istituto
tecnico
industriale
per

edili
di

-

-

425.000
A

Laetitia
a

di

Torino

Roma

R.

Scuola
tecnica
commerciale
a

G.

L.

-

-

120.000

R.

Istituto
tecnico
industriale
per
mecca-

-

"-

520.000
t

Lagrange
a

di

Torino

nioi

elettricisti
di

Taranto

R.

Scuola
tecnica
commerciale
a

D.

Cola-

Comune
25.000

95.000

R.

Istituto
toonico
industriale
per

mecca-

-

-

520.000

marino
a

di

Torre
del

Greco

nici
elettricisti
di

Trento

R.

Scuola
tecnica
commerciale
«

A

Bo-

-

-

120.000

R.

Istituto
teonico
industriale
per

mecca.

-

520.000

scaino
Campo
a

di

Trapan¡

nici

elettricisti
di

Venezia

R.

Scuola
tecnica
commerciale
«

P.

Valussi
.

-

-

120.000

R.

Scuola
teonion
industriale
per

minatori

-

-

240.000

di

Udine

di

Agrigento

R.

Scuola-tecnica
commerciale
«

N.

Gorini
a

-

-

120.000

R.ni

4tecnica
AinedusmMale
per

mecca.

-

-

245.000

R.

Scuola
tecnica
industriale
per
mecca.

-

-

245.000

R.

Scuola
tecnica
commerciale
«

S.

Caboto
.

-

-

120.000

nici
e

Moroello
Malaspina
»

di

Apuania

di

Venezia
R.

Scuola
tecnica
commerciale
a

Bandiera

-

-

120.000

R.

Scuola
tecnica
industriale
per

meccanici
-

-

260.000

e

Moro
a

di

Venezia
-Mestre

«

G.

Schiaparelli
a

di

Biella

R.

Scuola
tecnica
commerciale
«Lanino

-

-

120.000

R.

Scuola
tecnica
industriale
per

tessili

-

-

250.000
to

Bernardino
a

di

Vercelli

«

G.

Magni
a

di

Borgosesia

R.

Scuola
tecnica
commerciale
«

Sammi.

-

-

120.000

R.

Scuola
tecnica
industriale
per
arti
grafi-

-

-

240.000

cheli
«

di

Verona

che
di

Città
di

Castello

R.

Scuola
tecnica
commerciale
a

A.

Pal.

-

-

120.000

R

.Scuola
tecnica
industriale
per

mecca.

-

-

260.000

ladio
a

di

Vicenza.

nioi
e

L.

Calamatta
a

di

Civitavecchia



,

i

Contributo
4pnuo

gegli
Enti
tocali

•

,Contriputo

ISTITUTO
O

SCUf)LA

--

anano

Denquinazione

dello
§tqto

dell'Ente

Lire

ire

R.

Scuola
tecnica
industriale
per

mecca-

-,-

-

2ß0.:000

nici
di

Corno

R.

Scuola
tacuice
industriale
par

r,nggca-

-

-

260.000

migi
«

Vibruyio
PoRione
»

di

Formia

R.

Scuola
teerúca
industriale
per
mecca-

-

-

2ß0.400

eici
y

T.

Minuiti
»

.di

•Guidonia

R.

Benola
teerúca
industriale
per

mecca-

-

-

260.900

mici
«

A.

Stoppani
a

di

Lecco

R.

Scuola
tecnica
ipdustrialp
per

mecca-

-

-

.245..009

nioj
di

Macigl.iano
R.

Scuo:la
tecnica
industriale
per

maeca-

-..

-

200.900

nigi
«tC.

Corrarghi
»

di

Milano

R.

Scuola
tecnica
industriale
per

mecca-

-

2û0..000

aiol
«

L.

ßetternbeini
»

di

Milano

R.

Seucla
tecnica
industriale
per

mecca-

-

-

245.000

aici
a

F.

D.

Damiard
»

di

Morbegno

R.

.Scuola

.tecnica
industr.iale
per

.chimici

----

,

-

185.000

«U:nberto
In
di

Narrni

R.

Scuola
tecnica
industriale
per

.chimici

--.-

--

185.000

di

Popoli
R.

Scuctla
tecnica
.industrialle
per
mecca-

-

-

260.000

gici
«

L.

Razza
»

di

Roma

R.

Scuola
tecnica
industriale
per

:mecc¢

-

246.000

nimi
di

S.

,Giovanni
Valdamno

R.

Scuole
teonica
industriale
.par
piecesa.
,

-

24§.000

nici
«

Q.

Crevetto
a

.di

Sestr.i--Levante

R.

Scuole
tecnica
industriale
per

ruecca-

-

245.Q00

nici
«

Marinoni
a

di

l'irano

R.

Scuole
di

Slagistero
professionale
per

-

1)

258.300

la

-donna
di

.Cosenza

R.

Scuola
-

di

magistero
.professionale
per

-

36t5.000

la

.donna
di

LMquila

R.

Scuola
di

.magirtero
professionale
per

-

(2)

140.000

:la

;donna
di

Mantova

R.

Scuole
di

magistero
professionaile
per

-

410.000

la

donna
di

Milano

(1)
Oltre
al

contributo
di

Is.

126.700
già

.iscritto
in

,bHapcio
per
11-

mantenimento
dAlla

Sepola
professiongle
femmini.le.

(2)

Oltre
al

cuatributo
gig
iscritto
in

bilanelo
per
il

utantenimento.della
,esistentp
:icuvia

professionale
femmiatte.

Çontrp
Ato
annuo

degli
§

atj
locali

Contributp

ISTJTUTO
9

SOUOLA

------
gnnuo

Depominagone
I

crto

del,Lo
etato

ge.l.PEnte

B.

Scuola
di

magistpro
professionale
per

-

(1)

1,990

le

donna
.di

Taignto

B.

Scuole
professionale
fes,giginile
di

Ascoli

-

205
d)RO

Piceno
R.

Scuola
professionale
femzainile
di

Piazw

-

-

295.000
e

Armering
R.

Scuola
profpasiona;le
feguginile
di

Piisa.

-

--

225A00

B.
Scuola
professionale
f.emaninile
«

A.
Diaz
a

-

=-

22õ,909

Li

Roma
B.

§cuola
profe.isiopale
femminige
a

A.
So
114

-

-

225.499

'

§j

Ragg
gežione
cgstruttori
eqrgnantioj
presso
il

-

-

(g)

1,90
A)40

R.

Ishituto
tgegico
ingustriale
ageltri-

nell.i
a

di

Milano

Sepione
costruttor;
aemonautigi
presso
il

-

--

(2)

140,,440

R.

(stituto
hee,aiep
industriale
«

A.
Volta
e

di

AT

poli

Sezione
costruttori
eeronautici
presso
il

-

-

(2)

jl90.000

R..

Istituto
,tequico
industriale
«

C.

Grel-

la
a

di

Rorna
Sezione
cogryttori
aetonautici
presso
il

-

-

(2)

109.000

B.

Istituto
tecnico
izídustriale
a

41-

,

piano
a

di

Tor.ino

Sezicap
coAtrattori
aer;onautici

presso
il

t

-

-

(2)

100.000

R.

_Istituto
tecnico
industriale
a

Rossi
»

d,i

Vicense
Sezione
tesejli
pcesso
;la

R.

scugia
tecnice

-

--r-

(8)

09.000

industrialp
di

:Legnano TorAu
ammaap
L.
.

.

..

65A)QQ

-23.944.390

(4)
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REGIO DEORETO 24 luglio 1942-XX.

Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i
combattenti del fondo c Ferrara a nel bacino del Volturno.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONÐ

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 21 maggio 1942-XX con

la quale 11 Collegio centrale arbitrale, costituito ai
sensi delPart. 30 del regolamento legislativo 16 set-
tembre 1926-IV, n. 1606, modificato con R. decreto-
legge 30 marzo 1933-XI, n. 201, ha riconosciuto e di-

chiarato, su richiesta dell'Opera nazionale per i com-
battenti, che il fondo qui appresso indicato si trova
nelle condizioni previste dallo stesso regolamento le-

gislativo perchè se ne possa disporre il trasferimento
al patrimonio dell'Opera:

Fondo denominato « Ferrara » di pertinenza come

dagli atti, Simeone Ancela fn Antonio e Perillo Bia-
gio fu Domenico, e riportato nel catasto del comune di
S. Maria La Fossa in testa alla ditta Simeone Angela
fu Antonio usufruttuaria e Perillo Biagio fu Domenico

proprietario, al foglio di mappa 14, particella 5, per la
superficie di ha. 0.18.24 e con l'imponibile di L. 20,06.
Detto fondo confina con le altre piccole proprietà,

colla strada comunale S. Leucio, con la proprietà Adi-
noh) Francesco, col canale Diversivo;
Veduta l'istanza dell'Opei'a anzidetta, presentata il

20 giugno 1942-XX e intesa a conseguire l'indicato tra-
aferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione coltu-

rale dei terreni e ritenuta la convenienza, ni fini del-
POpera, che esso sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il

R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Rulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo;
Vista la delega 3 novembre 1930-XVIII, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Mottosegre-
tario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il fondo « Ferrara » soprudescritto è trasferito in

proprietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo stes-
so, da parte dell'Opera nazionale per i combattenti,
la quale dovrà depositare alla Cassa depositi e pre-
stiti la somma di L. 800 (ottocento) da essa offerta
come indennità e non accettata dagli aventi diritto,
in attesa della definitiva liquidazione e dello svincolo
a norma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è inea-

ricato della esecuzione del presente decreto che sarà
registrato alla Corte dei conti.

Dato a San Rossore, addì 24 luglio 1912-XX

VITTORIO EMANUELE
Resso

Registrato alla Corte del conti, atirli 4 adosto 1942-XX
Registro n. 18 Finanze, foglio n. 231.
(3324)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MI-
NISTRI, 28 agosto 1942-XX.
Ilevoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa

in liquidazione delle Casse rurali ed artigiane di Antoni·
mina (Reggio Calabria), Rizziconi (Reggio Calabria) e Tar.
quinia (Viterbo).

- IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PICR L'ESERCIZIO lÆL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun-

zione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 630, e 10 giu-
gno 1940-XVIII, n. 933;
Vedute le disposizioni sulla liquidazione coatta am-

ministrativa, approvate con R. decreto 16 marzo

1942-XX, n. 267;
Ritenuta la necessità di revocare l'autorizzazione al-

l'esercizio del credito alla Cassa rurale ed artigiano
di Antonimina, con sede nel comune di Antonimina

(Reggio Calabria), alla Cassa- rurale ed artigiana di
Rizziconi, con sede nel comune di Rizzicoui (Reggia
Calabria), ed alla Cassa rurale ed artigiana di Tarqui-
nia, con sede nel comune di Tarquinia (Viterbo), e di

sottoporre le aziende stesse alla procedura di liquida-
zione coatta amministrativa preveduta dalle norme

anzidette;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la di-

fesa del risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

E' revocata l'autorizzazione all'esercizio del credito
alla Cassa rurale ed artigiana di Antonimina, con Nede

nel comune di Antonimina (Reggio Calabria), alla Cassa
rurale ed artigiana di Rizziconi, con sede nel comune di
Rizziconi (Reggio Calabria), ed alla Cassa rurale ed

artigiana di Tarquinia, con sede nel comune di Tar-

quinia (Viterbo).
Le aziende predette sono poste in liquidazione coatta

amministrativa.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gametta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 28 agosto 1942-XX
MUSSOI.INI

(3468)

DECRETO MINISTERIALE 31 agosto 1942-XX.
Sostituzione di un membro del Comitato tecnico dell'Isti=

tuto nazionale fascista per it commercio estero.

IL MINISTRO PER GLI SCAMBI
E PER LE VALUTE

Visto il decreto 10 settembre 1936-XIV del DUCE
del Fascismo, Capo del Governo, che approva, fra

l'altro, le norme statutarie dell'Istituto nazionale fasci-
sta per il commercio estero;
Visto il R. decreto 14 marzo 1938-XVI, n. 643, clie

determina la competenza del Ministero per gli scambi e
per le valute;
Visto il proprio decreto 29 novembre 1938.XVII, con-

cernente la ricostituzione del Comitato tecnico dell'an-
zidetto Istituto)
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Visto 11 proprio decreto 15 gennaio 1010-XVIII, che
modifica gli articoli 4 e 5 delle citate norme statutarie;
Visto il proprio decreto 15 dicembre 1940-XIX col

quale sono stati nominati i membri del Comitato tecnico
i cui al 2° comma del citato art. 5 per il biennio
911-1912 ;

'

Vista la lettera n. 05145 del 20 agosto 1942 con la
quale la Confederazione fascista dei lavoratori dell'agri.
doltura designa il proprio nuovo rappresentante;

Decreta:

Il dott. Calogero Genovese è nominato componente
del Comitato tecnico dell'Istituto nazionale fascista per
il commercio estero, quale rappresentante della Confe-
derazione fascista dei lavoratori dell'agricoltura, in
sostituzione del Consigliere nazionale prof. Alanlio
Tappi.

Iloma, addì 31 agosto 1942-XX

ll Ministro: IIIccAnm

(3447)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Iliassunto del provvedimento P. 454 del 19 agosto 1942.XX,
relativo ad aggiunte alle vigenti tabelle dei prodotti tipo
tessili - Categoria « D » = Strofinacci.

11 Ministero delle corporazioni con provvedimento P. AM

del 19 agosto 1942-XX, in esecuzione del decret0 Ministeriale
H marzo 1942-XX ha determinato le caratteristiche ed i prezzi
massimi degli strofinacci indicati nell'unito allegato, che deve
intendersi aggiunto alla tabella dei prodotti tipo tessili di cui
al decreto Ministeriale 11 agosto 1941 ed alla circolare P. 109

del 18 agosto 1941-XIX.
Il presente provvedimento ha effetto dal giorno successivo

a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta (1(ficiale del
Regno.

AGGIUNTA ALLA TABELLA DEI PRODOTTI-TIPO TESSILI
DI CUI AL D. M. 11 AGOSTO 1941-XX

Prezzo massimo
franco fabbrica di vendita
pagamento al
esconto d'uso consumatore

Lire Lire
por dozzina a capo

CATEGORIA a D a

Tipo 165. - Strofinaccio rete, di-
mensioni cm. 45×50, peso per
dozzina gr. 460/500 filato rigene-
rato tit. base 1/5000 in ordito e
trama composto con 25% mec-

canica voce 62, 20% meccanica
voce 54, 35% basse scopature di
111atura cardata e 20% meccanica
voce 72

. . . . - 12,05 1,50

Tipo 166. - Strofinaccio nido d'api,
dimensioni cm. 50 x 50, peso per
dozzina gr. 1150/1250 filato rige-
nerato tit. base 1/5000 in ordito
e in trama composto con 25%
meccanica voce 62, 20% mecca-
nica voce 54, 35% basse scopa-
ture di filatura cardata e 20%
meccanica voce 72 . . . . . . 27,35 3,40

Presso massimo
franco fabbrios di vendita
pagamento al
e sconto d'ua0 00nsumatore

Tipo 167. - Strofinaccio-spigato, di-
mensioni cm. 45×60, peso per
dozzina gr. 1680/1800 filato rige-
nerato tit. base 1/5000 in ordito,
compo6to con 25% meccanica
voce 62, 20 % meccanica voca

54, 35% hasse scopature di
filatura cardata e 20% meccanica
voce 72 tit. base 1/2000 in trama
composto con 10% meccanica
Voce 54, 30% meccanica voce 62,
50% hasse scopature di filatura
cardata e 10% meccanica voce 72

Lire Lire
per dozzina al capo

36- 4,50

(3452)

Illassynto del provvedimento P. 455 del 21 agosto 19tìXX.
relativo all'applicazione del provvedimento P. 393 del
7 Inglio 1942-XX, per la vendita del giocattoli • Cartel·
lini del prezzi.
Il Ministero delle corporazioni, con provvedimento P. 455

del 21 agosto 1942-XX, rende noto che le norme contenute nel

grundimoni. P. 393 del 7 luglio 1942-XX pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale n. 169 del 20 gennaio 1942-XX sono estese

anche ai commercianti di giocattoli. Pertanto detti negozianti
hanno la facoltà di presentare ai competenti Consigli provin-
ciali delle corporaziorfi ed Unioni fasciste dei commeretanti un
elenco, in duplice copia, della merce in loro posse6so, con

l'indicazione per ciascun prodotto di un numero d'ordine e del
costo tranco magazzino.

Conseguentemente i commercianti di giocattoli possono 11-

mitarsi ad indicare sui cartellini apposti sui prodotti stessi,
in luogo degli estremi della fattura, il numero d'ordine che

il prodotto stesso ha nell'elenco suddetto.

(3453)

Riassunto del provvedimento P. 456 del 21 agosto 1942-XX,
relativo ai tipi della passamaneria per arredamento ed
abbigliamento.
n Ministero delle corporazioni con provvedimento P. 456

del 21 agosto c.a. in applicazione al decreto Ministeriale
14 marzo 1942-XX, pubblicato nella Gazzetta (11/letale del

giorno 16 stesso mese, ha determinato quanto ségue:
1. - I produttori di articoli di passamaneria per arreda-

mento ed abbligliamento possono fabbricare per 11 consumo

della popolazione civile nell'interno del Regno, esclusiva-

mente prodotti tipo aventi le caratteristiche indicato nel-

l'unita tabella.
2. - I prezzi massimi di vendita saranno determinati con

provvedimento a parte.
3. - Il controllo sull'esecuzione delle norme prescritto

con 11 presente provvedimento è demandato ai Consigli pro-
vinciali delle corporazioni del Regno ed all'Ente del Tessile

nazionale.
4. - Al contravventori alle disposizioni del presente prov-

vedimento si applicano le sanzioni previste dalla legge 8 lu-

glio 1961, n. 645.
5. - Il presente provvedimento entrerà in vigore 11 giorno

successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

TABELLA DELLE CARATTERISTICHE
DELLA PASSAMANERIA

PER ARREDAMENTO ED ABBIGLIAMENTO

PASSAlfANI SU TELAIO MECCANICO.

Tipo 1. · Bordine per finflura mobili tipo economico. -.
Altezza mm. 14 15, peso gr. 535 per mt. 100. Ordito rafon

viscosa 2e qualità normale tit. 120 (gr. 220); trama filato rige-
nerato (vedi nota 4) titolo 5.500 a 1 capo (gr. 315).

Tipo 2. - Frangia cordonetto sfilata. - Altezza mm. 25,
peso gr. 980 per mt. 100. Ordito raion viscosa 2· qualità nora



3712 T-II-1942 (XXI • GIZZETTK UFF'ICTAT DEL REGNO D'TTALIK , N. 210

..nale tit. 120 (gr. 150), in trama cordonetto raton viscosa
tit. 300/3 binato a 3 capi (gr. 830).

Tipo 3. - Frangia cordonetto anellata. - Altezza mm. 23,
peso gr. 750 per mt. 100. Ordito raion viscosa 2• qualità nor-
male titolo 120 (gr. 100), trama cordonetto raton viscosa tit.

300/3 binato a 2 capi (gr. 650).
Tipo 4. - Frangia tripolino anellata a due navette. - Al-

tezza mm. 34, peso gr. 1650 per mt. 100. Ordito raion viscosa

2• qualità normale tit. 120 e n. 2 fill trlpolino raion viscosa

(gr. 300), trama tripolino raion viscosa (gr. 1350).
Tipo 5. - Frangia ritorta raton bianca (per tessuto pic-

cato) o colorala. - Altez2a mm. 50, peso gr. 3150 per mt. 100.
Ordito raion viscosa 2= qualità normale tit. 120 (gr. 100) e

filato flocco tit. 40/2 (gr. 150), trama sforzata con anima di

filato rigenerato (vedi nota 4), tit. 5.500 e copertura di raton
Viscosa 2a qualità normale tit. 120 (gr. 2900).

Tipo 6. - Cimossa per frangia a cipolletto tipo line. -
Altezza mm. 12 escluse le pizzette, peso gr. 650 per mt. 100.
Ordito raion viscosa 2* qualità normale tit. 120 (gr. 800),
trama filato flocco 40/2 binato a 4 capi (gr. 350).

Tipo 7. - Pizzettone con cordette. - Altezza mm. 20 escluse
le pizzette, peso gr. 1600 per mt. 100. Ordito raion viscosa
2* qualità normale tit. 120 (gr. 220) e n. 4 cordoncini di raion
visco6a 2• qualità normale tit. 200 (gr. 330), trama cordo-
metto raion viscosa 300/3 binato a 4 capi (gr. 1050).

Tipo 8. - Pizzettone a doppia etmossa per finf lura tende a

due navette. - Altezza minima mm. 23, massima mm. 50,
peso gr. 2500 per mt. 100. Ordito filato flocco tit. 40/2 (gr. 1000)
trama filato rigenerato (vedi nota 4), tit. 5.500 (gr. 1500).

Tipo 9. - Bordo per finitura coperte. - Altezza mm. 30,
peso gr. 1350 per mt. 100. Ordito raion viscosa 26 qualità
normale tit. 120 (gr. 600), trama filato flocco tit. 40/2 binato
a 5 capi (gr. 550).

Tipo 10. - Bordo per orlatura tappeti. - Altezza mm. 40,
peso gr. 1750 per mt. 100. Ordito filato flocco tit. 40/2 (gr. 900),
trama filato rigenerato (Vedi nota 4) tit. 5.500 a 1 capo (gr. 850).

Tipo 11. - Bordo per finitura tende da sole. - Altezza
mm. 35, peso gr. 1300 per mt. 100. Ordito filato flocco tit. 40/2
(gr. 700) trama filato rigenerato (vedi nota 4) tit. 5.500 a 1

capo (gr. GOD).
Tipo 12. - Rtle0a doppia etmossa con cordino per sostegno

ed arricciamento tenda69f. - Altezza mm. 20, peso gr. 720 per
mt. 100. Ordito filato flocco tit. 40/2 (gr. 375 fondo e cordon-
cino), trama filato flocco titolo 40/2 (gr. 345).

Tipo 13. - Spazzolino salva-gonna per sottane (a due na-
Dette). - Altezza mm. 20, peso gr. 850 per mt. 100. Ordito fl-
lato flocco tit. 40/2 (gr. 150), trama filato flocco titolo. 40/2
binato a 6 capi (gr. 700).

PASSAMANI SU TEl.AI A,CATENELLA.

Tipo 14. - Frangetta cordonetto rafon s/flata. - Altezza
mm. 20, peso gr. 730 per mt. 100. Ordito 3 fili cordonetto ra-
ion viscosa 300/3 (catenella) e 10 fili raion viscosa 2• qualità
normale tit. 120, trama cordonetto raion viscosa 300/3 binato
a 3 capi.

Tipo 15. - Anellatina cordonetto rafon. - Altezza mm.21/25,
peso gr. 880 per mt. 100. Ordito a 4 fili cordonetto raion vi-
scosa tit. 300/3 (catenella) e 22 fili raion viscosa 2e qualità
normale titolo 120, trama cordonetto raion viscosa tit. 300/3
binato a 3 capi.

Tipo 15-a. - Idem, tessuto in tripolino raion viscosa a uno
o più colori, peso gr. 1000 per mt. 100.

Tipo 16. - Occhfoline per orlatura tendine. - Peso gr. 500
per mt. 100. Ordito 3 fili cordonetto raton viscosa tit. 300/3
(catenella) e 14 fili raion viscosa 2• qualità normale tit. 120,
trama cordonetto raion viscosa tit. 300/3 binato a 3 capi.

Tipo 17. - Pizzettina tripolino per orlatura tendine. -
Peso gr. 700 per mt. 100. Ordito 3 fili cordonetto raion viscosa
titolo 300/3 (catenella), trama tripolino raion viscosa.

Tipo 18. - Frangfa doppia efmossa per tappeti con un or-
dine di nodi. - Altezza bordo mm. 20, altezza totale frangia
finita mm. 100, peso gr. 6500 per mi. 100. Ordito fill 200 binati
a 2 capi Olato flocco tit 40/2.(catenella per le due cimosse),
trama cordetta di filato rigenerato (vedi nota 4), titolo 5.500
a 2 capi.

Tipo 19. - Agremano per guarnfzioni abiti femminfli. -
Peso gr. 700 per mt. 100. Ordito 2 fili cordonetto raion viscosa
titolo 300/3, trama cordonetto ralon viscosa tit. 300/3 binato
a 2 capi (prima trama) e vergolina con anima di filato flocco
40/2 e copertura raion viscosa 2* qualità normale titolo 120,
reso della vergolina gr. 500.

Tipo 20. - Tessuto rigido per uso ortopedico. - Prodtotto

su macchine a catenelle speciali, altezza mm. 350 peso gr. 22.000
per mt. 100, prodotto con filato flocco tit. 40/2 (gr. 12.000) e 11-

lato rigenerato (vedi nota 6) titolo 5.500 gr. 10.000.

AIACCHINE DA CINIGLIA A ROTAZIONE.

Tipo 21. - Cinigifa. - Peso gry 120 per mt. 100, prodotta
con filato flocco tit. 20/2 (2 fili di torta) e raion viscosa ga qua-
lità normale titolo 150.

Tipo 21-a. - Idem satinata. - Peso gr. 245 per mt. 100,
2 fili di torta filato flocco titolo 30/2 e raion viscosa 2a qualitá
normale titolo 120.

LAVORI DA CORDONIERE.

Tipo 22. - Cordone a mulino a due tegnoli. - Diametro

mm. 1, peso gr. 80 per mt. 100, anima filato flocco titolo 40 à

(gr. 40) copertura, raion viscosa 2a qualità normale tit. 120

(gr. 40).
Tipo 22-a. - Idem. - Diametro mm. 2, peso gr. 100 per

mt. 100, anima filato flocco tit. 40|2 (gr. 80); copertura, raion
viscosa 24 qualità normale titolo 120 (gr. 80).

Tipo 22-0. - Idem. - Diametro min. 3, peso gr. 495 per
mt. 100, anima filato rigenerato (vedi nota 4) tit. 5.500 gr. 260;
copertura raion viscosa 2• qualità normale tit. 120 gr. 233.

Tipo 22-c. - Idem. - Diametro mm. 5, peso gr. 1200 per

mt. 100, anima filato rigenerato tredi nota 4) tit. 5.500 gr. 730;
copertura raion viscosa 2• qualità normale tit. 120 gr. 470.

Tipo 22-4. - Idem. - Diametro mm. 7, peso gr. 1700 pr
mt. 100, anima filato rigenerato (vedi nota 4) tit. 5.500 gr. 11:0,
copertura raion viscosa 2. qualità normale tit. 120 gr. 530

Tipo 22-e. - Idem. - Diametro mm. 9, peso gr. 2800 per mt.
100, anima filato rigenerato (vedi nota 4) titolo 5.500 gr. 1¾0;
copertura raion viscosa 2• qualità normale tit. 120 gr. 900.

Tipo 23. - Cordine a macchina a due tegnoli. - Diametro

mm. 1 ½, peso gr. 110 per mt. 100, anima filato flocco tit. 40/2
(gr. 30) copertura .raion viscosa 2a qualità normale tit. 120

(gr. 80).
Tipo 23-a. - Idern. - Diametro mm. 2 ½, peso gr. 300 per

mt. 100, anima filato rigenerato (vedi nota 4) tit. 5.500 gr. 160;
copertura raion viscosa 26 qualità normale titolo 120 gr. 140.

Tipo 23-0. - Idem a 3 tegnoli. - Diametro mm. 4, peso
gr. 620 per mt. 100, anima filato rigenerato (vedi nota 4)
tit. 5.500 gr. 380; copertura raion viscosa 2• qualità normale
tit. 120 gr. 250.

Tipo 23-c. - Idem a 3 legnoli. - Diametro mm. 8, peso
gr. 2500 per mt. 100, anima filato rigenerato (vedi nota 4),
tit. 5.500 gr. 1900; copertura raion viscosa 2• qualità normale
titolo 120 gr. 600.

Tipo 23-d. - Idem a 3 legnoli. - Diametro mm. 10, peso
gr. 4600 per mt. 100, anima filato rigenerato (vedi nota 4)
tit. 5.500 gr. 3700; copertura raion viscosa 26 qualità normale
titolo 120 gr. 900.

Tipo 24. - Cordone a 2 legnoli ed un arricciato. - Dia-
metro mm. 5, peso gr. 900 per mt. 100, anima filato rigene-
rato (vedi nota 4) titolo 5.500 gr. 600; copertura raion viscosa
2• qualità normale titolo 120 gr. 300

Tipo 25. - Cordone a 2 legnoli e due corde a 2 legnoli cia-
scuna. - Diametro mm. 8, peso gr. 2600 per mt. 100, anima
filato rigenerato (vedi nota 4) tit. 5.500 gr. 1850; copertura
raion viscosa 2• qualità normale titolo 120 gr. 750.

Tipo 26. - Vergolina per sartoria (a mano). - Diametro
mm. 1, peso gr. 60 per mt. 100, anima filato flocco tit. 12/1
(gr. 35); copertura raion viscosa 2• qualità normale tit. 150

gr. 25.
Tipo 26-a. - Idem in flocco. - Diametro mm. 2, peso gram-

mi 220 per mt. 100, anima filato rigenerato (vedi nota 4)
tit. 5.500 gr. 145; copertura filato flocco titolo 30/1 gr. 75.

PASSAMANI SU MACCHINE A TRECCIARE.

Tipo 27. - Stringa prodotta su macchine di 16 fusi. -
Peso per mt. 100 kg. 0.155, composta di gr. 98 raion viscosa

450 d. e gr. 57 rigenerato (vedi nota 7) tit. 7.600 (anima) lun-
ghezza base cm. 85 con puntale metallico.

Tipo 28. • Stringa prodotta su macchine di 20 fusi. -
Peso per 100 metri kg. 0.168, composta di gr. 84 raion vi-
scosa 300 d. e gr. 84 rigenerato (vedi nota 7) tit. 7600 (anima)
lunghezza base cm. 85 con puntale metallico.

Tipo 29. - Stringa prodotta su macchine di 24 fusi. - Peso

per mt. 100 kg. 0.445, composta di gr. 175, filato flocco tit. 20

lucidato e gr. 270 filato flocco tit. 12 (anima) lunghezza base

cm. 85 con puntale metallico.
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ß¶rI'ipo ß0. - StrinUa prodotta su macchine di 32 fusi. --

Peso per mt. 100 kg. 0.215 composta di rpon Viscoaa 450 d.

lunghezza base cm. tl5 con puntale myallico.
Tipo 31. - Stringa prodotta con macchina di 40 fusi. -

Peso per mt. 100 kg. 0.204, composta di gr. 164 filato d'i flocco

40/2 e gr. 40 rigenerato (vedi nota 7) tit. 7600 (aninia) tun-

ghezza base cm. 85 con puntale nietallico
Tipo 32. Stringa da montagna prodotta su macchine di

48 fusi. .- Teso per mt, 100 kg. 0.405, composta di gr. 215,

raion viscosa tit. 300 d. e gr. 190 filato flocco 32/2, lunghezza
cm. 85 con puntale metallico.
-: Confezione: Le stringhe potranno essere prodotte nelle

seguenti ltuighezze cm. 45 - 60 - 80 - 85 - 90 - 100 - 120 e possono

essere confezionate con puntale metallico o con puntale di

celluloide (indurito).
Tipo 33. - Stringa per busti prodotta su maccitina di 40

fusi. - Peso per mt. 100 kg. 0,275, composta di gr, 118 raion

viscosa tit. 200 d. e gr. 157 filato flocco 40/2.
Tipo 34, - Tubolare per busti prodotta su maccitine di 24

fusf. - Peso per mt. 100 kg. 0,155, composta di gr. 130 filato

nocco 32/2 e gr. 25 filato flocco 24/2 (anima).
I tipi 33 e 34, se confezionati, possono essere prodotti

nelle lunghezze basi di metri 3 - 4 5 con puntale metallico.

Cordone. - Per tende prodotto su macchine di 12 16 -

20 - 24 fusi composto di filato flocco 24/2 e rigenerato (vedi
nota 7) tit. 7600:

Tipo 35. - Su fusi 12, flocco 24/2, brammi 1(X), rigener.
9600 gr. 110. Peso per metri 100 kg. 0,210.

Tipo 35-a. - Su fusi 16, flocco 24/2, grammi 105, rigene-
rato 7600 grammi 125. Peso per metri 100 kg. 0,230.

Tipo 35-0. - Su fusi 16, flocco 24/2 grammi 115, rigene-
rato 7600 grammi 200. Peso per metri 100, kg. 0,315.

Tipo 3õ-c. - Su fusi 20, flocco 24/2 grammi 150, rigenerato
9000 grammi 225. Peso per metri 100 kg. 0,375.

Tipo 35-4. - Su fusi 24, flocco 24/2 grammi 160, rigenerato
¶000 grammi 00' Peso per metri 100, kg. 0,460.

Cordone. - Per tende prodotto su macchine di 8 o 16 fusi

composto di cordonetto raton víscosa tit. 800/3 e rigenerato
(vedi tiota 4) tit. 5.500 (anima):

Tipo 36. - Raion tit. 300/3 gr. 250, rigen. tit. 5500 gram-
mi 100. Peso per metri 100 kg. 0,350.

Tipo 36-a. - Raion tit. 300/3 gr. 360, rigenerato tit. 5500

grammi 140. Peso per metri 100, Rg. 0,500.
Tipo 36-0. - Raion tit. 300/3 gr. 520, rigen. tit. 5500 gram-

mi .200. Peso per metri 100 kg. 0.780.
Tipo 36-c. - Raion .tit. 300/3 gr. 570, rigen. tit. 5500 gram-

mi 430. Peso per metri 100 kg. 1

Tipo 37. - Treceta prodotta su macchine di 65 fusi. -

Composta di filato flocco 28/3, peso per mt. 100 kg. 0,800. Que-
sto tipo può essere prodotto su macchine da 9 a 97 fusi. Pesi

proporzionali at fust
Tipo 38. - Treccla per bordare calzature prodotte su mac-

chine di 33 fusi. - Composta di raion viscosa 300 d., peso
per mt. 100 kg. 0,150. Questo tipo può essere prodotto anche:
su macchine di 41 - 49 - 57 fusi. Pesi proporzionali ai fusi. I

Tipo 39. - Treccia per pantofoleria e fodete automobili

prodotta su macchine di 65 fusi. - Composta di raion viscosa
450 d., peso per mt, 100 kg. 0,410. Questo tipo puð essere pro-
dótto anche su macchihe di 49 57 - 97 fusi. Pesi proporzio-
Imli ai fusí.

Tipo 40. - Treccia leggera per bordare pantofoie prodotta
su macchine di 57 fusi. - Composta di raion viscosa 300 d.,
peso per mt. 100 kg. 0,250. Questo tipo può essere prodotto
anche su macchine di 41 - 49 85 fusi. Pesi proporzionali
ai fusi.

Tipo 41. • Treccia per guarnizioni prodotta su macchine
di 25 fusi. - Composta di raion viscosa 150 d., peso per mt.
100 kg. 0,060. Questo tipo può essere prodotto anche su mac
chine di 33 - 41 - 49 fusi. Pesi proporzionali ai fusi.

Tipo 42. Treccia per guarnizioni prodotta su macchine
di 65 fusi. - Composta di raion viscosa 300 dn., peso per
mt. 100 kg. 0,270. Que6to tipo può essere prodotto su macchine
di 25 , 33 - 41 - 49 - 57 - 73 81 - 89 - 98 fusi. Pesi proporzionali
al fusi.

Tipo 43. - Treccia uso lana prodotta su macchine di 81
fusi, 20 coste. - Composta di Cisalfa 2/38, peso per 100 me-
tri kg. 0,500. Questo tipo può essere prodotto anche su mac-

chine da 9 a 81 fusi. Pesi proporzionali ai fusi.
Tipo 44. - Doppia costa (Soulache) rafon prodotta su mac-

china di 9 fusi. - Peso per mt. 100 kg. 0,100, composta di

gr. 55 raion viscosa tit. 300 d. (copertura) e gr. 45 filato flocco
40/2 (anima).

Tipo 44-a. - Alte2za tradizionale 2, raion 300 grammi 55,
flocco 40/¾ grammi 55. Peso per 100 metri kg. 0,110.

Tipo 44-6. - Altezza tradizionale 3, raion 300 grammi 65,
flocco 40/2 grammi 65. Peso per 100 metri kg. 0,130.

Tipo 44-c. - Altezza tradizionale 4. ralon 300 grammi 65,
flocco 4/2 grammt 120. Peso per 100 metri kg. 0,185.

Tipo 44-d. - Altezza tradizionale 5, raion 300 grammi 80,
flocco 40/2 gramuli 120. Peso per 100 metri kg. 0, 00.

Tipo 44-e. - Altezza tradizionale 7, raion 300 grammi 90,
flocco 40/2 grammi 180 Peso per 100 metri kg. 0,270

Tipo 44-/. - Altezza tradizionale 9, raion 300 grammi 90,
flocco 40/2 grammi 190. Peso per 100 metri kg. 0,200.

Tipo 45. Guarnilura prodotta su macchine di 21 ftisi -
Composta di raion viscosa 450 d., peso per mt. 100 kg. 0,267.
Questo tipo può essere prodotto anche su macchine di 9 - 13 .
17 25 29 fusl. Pesi proporzionali ai fusi.

Tipo 46. Treccia elastica su niacchme di 25 fusi. - Do-
dicí gomme, peso per mt. 100 kg. 0,548, composta di gr. 348 di
füato flocco 28;B e gr. 200 1110 gomina n. 44.

Tipo 47. - Gallone elastico bucato prodotto su macchine di
56 fusi. - Peso per mt. 100 Itg. 1,050, composto di gr. 735 ratoil
viscosa 200 d. binato a due fili e gr. 315 filo gomma n. 42.

Tipo 48. - Gallone elastico bucato prodotto su ma,cchine di
40 fusi. - Peso per mt. 100 kg 0,570, composto di gr. 430 raion
viscosa 200 d. e gr. 140 comma flo n. 50

Tipo 49. Gallone elastico prodotto su maccttine di 57
fusi. - Peso per mt. 100 kg. L575, coniposto di gr. 1105 raion
viscosa 250 d. e gr. 470 1110 gonuna n. 30

Tipo 50. Galtone elastico prodotto su macchine di 33 fusi.
- Peso per mt. 100 kg. 1,090, composto di gr. 898 filato flocco
16/2 e gr. 192 fili gomma n. 42.

Tipo 51. - Gallone elastico arricciato prodotto sti macchine
di 49 fusi. - Peso per mt. 100 kg. 7, colnposto di gr. 500 raion
viscosa 300 d., gr. 50 filato fiocco 32/2, gr. 150 filo gomma n. 42.

Tipo 52. Galtone elastfoo arricciato prodotto su mac-
chine di 17 fusi. - Peso per mt. 100 kg. 0,350, composto di
gr. 300 raion visco6a 300 d. e gr. 50 fllo gomma n 42.

Tipe 53. COTdone elastico prodotto su macchine di 8
fust. Fili gomma 6, peso per mt. 100 kg. 1,690, composto di
gr. 82 raion Viscosa 300 d. e gr. 87 1110 gomma n. 42.

Tipo 54. Tttholare per bretelle prodotta su macchine di
40 fusi. -- Peso per mt. 100 kg. 0,990, composta di raion viscosa
300 d.

Tipo 55. Cordone per occhielle rtcambt bretelle prodotto
su macchina dí 16 fusi. - Peso per mt. 100 kg. 0,460, composto
d'i gr. 340 filato -flocco 10/3 (anima)

Tipo 26. Cordone elastico diminuffo per ricambi bre-
telle prodotta ste macchine di 16 fusi. - Peso per mt. 100
kg. 1,100, compo6to di gr. 5"¡O raion viscosa 300 d. a 3 fili (co-
pertura) e gr. 530 fllo gomma n. 36 (anima).

Tipo 57. - Tubolare piatto elaslico per reggimaniche pro-
dotto su macchine di 32 fust. - Peso per mt. 100 kg. 0,850,
composto di gr. 720 raion viscosa 300 d. e gr. 130 filo gomma
n, 48.

Note. - Il « raion viscosa a si intende di .seconda qualità
normale.

1) Il tripolino raion di cui alla presente tabella deve es-
sere prodotto con 3 fili accoppiati di raionviscosa 2a qualità
intermedia titolo 150

2) Il titolo raion prescritto per ogni tipo della presente
tabella può essere sostituito - immediatamente fino al tito-
10 200 - con altro tipo, secondo la scala del listino italraion
26 marzo 1910-XVIII.

Si Sui pesi esposti è pure ammessa una tolleranza di peso
del 2 in più o in meno, eccezione fatta per i tipi dal 42 al
46 compreso, per i quali e ammega una tolleranza di peso
del 5 % in più o in meno.

La coinposizione del filato rigenerato deve essere la
seguente:

35 % stilacciato di stracci non usati di tessuto di fibre
vegetali miste: Cotone chiarissimo (voce 45);

35 % sfilacciati di stracci non usati di tessuto di fibre
vegete21 miste: Cotone chiaro (voce 46)

15 % stilacciato di stracci usati a maglia di fibre vege-
tall: Maglia chiarissima (voce 03);

15 % stilacciato di stracci usati a maglia di fibre vege-
tali: Maglia chiara e chiarissima (voce 62).

5) -La composizione del filato rigeneratore deve essere la
seguente:

35% sfilacciato di stracci usati di tessuto di fibre vege-
tali miste: Cotone bianco II (voce 43);

30 g idem, idem: Colone bianco I e 11 (voce (41);
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30 o sfilacciato di stracci usati a maglia di ûbre vege-
tali: Alaglia bianca I e 11 (voce 59).

6) La composizione del filato rigenerato deve essere la

seguente:
70 °Á sfilacciati di stracci usati di tessuto di üble vege-

tall miste: Cotone colorato scuro (voch 56);
30 o£ stilacciato di stracci usati di flbre artif1clali e seta:

Tessult raion e seta in sorte (voce 78).
7) La composizione del filato rigenerato deve essere la

seguente:
60 o£ sfilacciati di ritagli di tessuti di fibre vegetali e

miste: Chiare e chiarissime (voce n. 30)
20 of, stilacciato di stracci usati di tessuti di flbre vege-

tali e miste: Cotone bianco I e II (voce 41);
20 of, sfilacciato di stracci usati a maglia di flbre vege-

tali: Maglia bianca 1 e 11 (voce n. 59).
8) La composizione del filato rigenerato deve essere la se-

guente:
40 o£ sfilacciati di ritagli di tessuti di fibre vegetali e

miste: Chiare e chiarissime (voce n. 30);
30 °Á idem. idem.: In sorte blanchi Ureggi e candidi (voce

D. 27)
30 °Á flocco per lanieri tinto.

(3454)

Illassunto del provvedimento P. 462 del 24 agosto 1942.XX,
relativo ai prezzi delle pelli grezze di coniglio di peso
inferiore a 7 kg. per 100 pelli.

Il Ministero delle corporazioni, con provvedimento P. 462
del 24 agosto 1942-XX, ad integrazione delle disposizioni conte-
nute nella circolare P. 161 dell'8 novembre 1911-XX, ha determi-
nato come segue i prezzi massimi delle pelli di coniglio, infe-
riori a 7 kg. per 100 pelli, stabilendoli in un'unica misura.
Indipendentemente dai singoli pesi e dall'uso cui sono desti-
nate:

prezzo massimo di cessione dai produttori o dat raccogli-
tori autorizzati al magazzino provinciale di raccolta, L 20

per ,kg.;
prezzo massimo di cessione dal magaz2ino provinciale di

raccolta agli industriali trasformatori e commercianti per
conto. L. 23 per kg.

Non è stato fissato il corrispondente prezzo per uso di pel-
licceria (aumento 25%), giacchè le pelli in oggetto non si riten-
gono atte a tale uso.

La cittadina italiana di razza ebraica Colombo Benvenuta

fte Sa¿vatore in Alarino inclusa nell'elenco a C• delle aziende

industriali e commerciali appartenenti a cittadini italiani di
razza ebraica (pubblicato nella G'azzetta Ufficiale del Regno
n. 276 del 28 novembre 1939-XVllI) nella sua qualità di unica
proprietaria della ditta individuale a Colombo Benvenuta a

con aziende di rigattiere in Padova, via San hiartino e Sol-

ferino n. 3 e Padova via l\tichele Sanmiehelt n. 26, ha dichia-
rato di aver cessato 11 24 giugno 1¾1 la suddetta azienda di
Padova, via S. Martino e Solformo n. 3.
Il cittadino italiano di razza ebralea Fod 3/ario di Vittoria

incluso nell'elenco eCe delle aziende industriali e commer-

ciali appartenenti a cittadini italiani di razza ebraica (pub-
blicato nella Gazzella Uffic¿ale del Tiegno n. 276 del 28 no-

vembre 1939-XVIII) nella sua qualita di comproprietario della
società di fatto a Vittorio Foh e 11glio a con azienda di agente
di commercio in tessuti in Padova, via Petrarca n. 7, è can-
cellato dall'elenco stesso perchè venne denunciato che la pre-
detta società di fatto dal 28 febbraio 19'*1 ha cessato ogni sua
attività.
.
Il cittadino italiano di razza ebraica Trieste Roberto fu

Villorio incluso nell'elenco « C• delle aziende industriali e
commerciali appartenenti a cittadini Italiani sdi razza ebraica
(pul>blicato nella na:zetta Ufficiale del Regno n. 276 del 28

novembre 1939-XVIII) nella sua qualità di comproprietario del-
la società di fatto e Rino Casarotti & C.• con azienda di auto-
rimessa. officina riparazione auto e vendita automobili in Pa-
dova, Prato della Valle n. 7, à cancellato dall'elenco stesso
perché venne demmciato che la predetta società di fatto dal
15 ottobre 1941 à cessata in seguito a scioglimento.

(3472)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE
Prezzi alla produzione del legumi secchi (rettifica)

Nel comunicato relativo al prezzi alla produzione del 10-
gumi secchi - pubblicato nella Gazzetta Ufficiale in data

27 agosto 1942-XX, n. 201 - il prezzo dei fagioli pregiati indi-
rato in L 438 al quintale deve intendersi rettifleato in L. 480
al quintale.

(3476)

(3455) C 0 NC 0 RS I
Comunicato riguardanfehl prezzi del materiali di platino .MINISTERO DELL'AERONAUTICA

A rettifica del provvedimento P. 436 pubblicato nella Gaz. Proroga del termine per la presentazione delle domande

zetta Ufficiale n. 192 in data 17 agosto 1942-XX, si precisa crie di partecipazione al concorso per Pammissione di 250 al-
i prezzi dei materiali di platino elencati nel provvedimento lievi alla prima classe del corso regolare della It. Acca.
stesso, si riferiscono a grammo di metallo fino . 1000/1000 .. demia aeronautica per l'anno 1942-43.

(3451) IL DUCE DEL FASCISl\IO, CAPO DEL GOVERNO

AIINISTRO PER L'AERONAUTICA

Visto 11 decreto Ministeriale del 16 aprile 1942-XX, col

MINISTERO DETaTÆ CORPORAZIONI Sa st o in t°aiiÏe"viconeaorso pa ' 'i° ded cesami, r

Variazioni all'elenco « C » delle aziende industriali e com-
lare della Regia Accademia aeronautica, per l'anno 1942-43:

merciali appartenenti a cittadini italiani di razza ebraica Decreta:

CONSIGLIO PROVINCIALE DELLE CORPORAZIONI DI PADOVA

Il cittadino italiano di razza ebraica Ancona Aldo fu Sa-

muele incluso nell'elenco « Cs delle aziende industriali e com-
merciali appartenenti a cittadini Paliani di razza ebraica (pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del Ilegno n. 276 del 28 novem-
bre 1939 XVIII) nella sua qualità di unico proprietario della
ditta individuale « Ancona Aldo fu S. » con azienda per 11
commercio di manifatture in Padova, piazza del Signori n. 7-
II, ha dichiarato che dal 15 novembre 1941 l'azienda stessa
esercita 11 commercio di manifatture solo all'ingresso.

Il termine per la presentazione delle domande di partect-
pazione al concorso, per titoli ed esami, per l'ammissione di
250 allievi alla prima classe del corso regolare della Regia
Accademia aeronautica, per l'anno 1942-43-XXI, è prorogato
a tutto il 30 agosto 1942-XX.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per
la registrazione.

Roma, addi 13 luglio 1942-XX

p. U 31tnistro: FOUGIER

(3474)
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MINISTERO
DELL'EDUCA3IONE NAZIONALE

Concorsi a posti vacanti nei ruoli del personnie tecnico,
amministrativo e di vigilanza nei Ilegi istituti e nelle
llegie scuole dell'ordine superiore tecnico.

II, MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Vista la legge 15 giugno 1931-IX, n. 889, sul riordinamento
dell'istruzione media tecnica;

Visto il R. decreto-legge 23 marzo 1933-XI, n. 227, conver-
tito in legge 8 giugno 1933-XV, n. 742;

Visto 11 regolamento approvato con R. 'decreto 16 ottobre
1934-XII, n. 1840;

Visto il II. decreto-legge 20 marzo 1940-XVIII, relativo alle
concessioni ai capi di famiglia numerosa di condizioni di
priorità negli iripieghi e nel lavori,

Vista la legge 25 settembre 1940-XVIII, che estende agli in-
Validi ed agli orfani ed ai congiunti dei caduti nell'attuale
guerra le disposizioni vigenti a favore degl'invalidi, degli cr-
fani e congiunti dei caduti in gueira;

Visto il 11. decreto-legge 8 l olio 1941-XIX, n. 868, che
estende ai combattenti dell'attuale guerra le provvidenze ema-
nate a favore dei combattenti della guerra 1915-38;

Visto il Il decreto 6 gennaio 1942-XX, n. 27, riguardante le
provvidenze a favore dei chiamati alle armi;

Visto il decreto del DUCE in data 11 ottobre 1941-XIX, pub-
blicato nel supplemento alla Gazzetta Ufficiale n. 244 del 15
ottobre 1941-XIX che autorizza l'espletamento dei concorsi per
pubblici impieghi durante l'anno 1942-XX:

Decresa:

§ 1.
Sono .indetti i seguenti concorsi a posti vacanti nel ruoli

del personale tecnico, amministrativo e di vigilanza nel Regi
istituti e nelle Regie scuole dell'ordine superiore tecnico:

tecnico o di 'waestro d'arte nella specializzazione corrispon-
dente al posto messo a concorso conseguito a norma del-
I art. 65 della legge 15 giugno 1931-IX, n. 889, o diplomi rila-
sciati dai flegi istituti industriali in base all'ordinamento di

cui al R decreto 31 ottobre 1923-II, n. 2ö23 o dalle preesi-
stenti scuole professionau di 30 grado.

Per l'ammissione al concorso a posti di tecnico agrario
net Regi istituti e nelle llegie scuole tecniche agrarie e richie-
sto I diplon.a di perito agrario conseguito a norma del-
l'art. 65 della legge 15 giugno 1931-IX, n. 889, o dell'art, 2 del

it. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 321&
Per Pammissione al concorso a posti di segretario eco-

nomo é richiesto il possesso di uno dei titoli di studio se-

a) diploma di abilitazione di istituto tecnico commer-

ciale;
h) diploina di abilitazione tecnica (sezione commercio e

ragioneria);
c) licenza da istituto commerciale;
d) licenza da istituto tecnico (sezione commercio e ra-

gioneria).
Per I ammissione al concorso a posti di prefetto di disci-

plina è richiesto uno dei seguenti titoli o titoli superiori:
a) licenza da scuola tecnica agraria o da 6euola pratica

o speciale di agrico]tura;
b) licenza dj scuola tecnica commerciale o da scuola

commerciale:
c) licenza di scuola professionale di secondo grado;
d) licenza da scuola tecnica industriale o da scuola in-

dustriale;
e) diploma di ammissione a scuola media di secondo

grado conseguito in base all'ordinamento del R. decreto 6

maggio 1W3-I, n. 1054, o licenza, da scuola media di prima
grado conseguita in base ai precedenti ordinamenti.

Le donne non sono ammesse ai concorsi.

§ 3.

Limili di età.

xruppo concorso Scuola o istituto Prove esame

B 110 Assistente RR. Tstituti tecnici
industriali:
chimico

. . . . .
E scritta, pra-

tica, orale
B 11e Capoilicina RR. Scuole tecniche

industriali:

per l' aggiustaggi'o 1 scritta, gra-
fica, prati-
ca, orale

por le macchine 2 scritta, gra-
utensili fica, prati-

ca, orale

meccanico
. . . . 4 scritta,, gra-

fica, prati-
ca, orale

B 11° Tecnico RR. Istituti tecnici 1 due scritte,
agrario agrari pratica,

orale

B 11° Tecnico RR. Scuole tecniche 2 duo scritte,
agrario agrarie pratica,

orale
B 11e Segretario RR. Istituti tecnici 12. due scritte,

economo agrari e industriali pratica,
e RR. Scuole teeni. orale
che industriali

0 130 Prefetti di RR. Scuole tecniche 2 scritta, orale
, disciplina agrarie

I concorsi anzidetti hanno luogo per esami.

§ 2.

Titoli di studio.

Per Pammissione ai concorsi a posti di assistente e di
capo offeina nelle Regie scuole e nei Regi istituti tecnici in-
dustriali è Jtichiesto 11 diploma di perito industriale capo-

Coloro che intendono partecipare ai concorsi predetti de-
vono alla data del presente decreto aver compiuto l'età di 18
anni e non aver superato quella di 30 anni.
Il predetto lunite massimo e aumentato di cinque anni per

coloro che prestarono servizio militare durante la guerra
1915-18 o in qualità di legionari flumani o che siano stati im-
barcati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare
durante la guerra 1915-18, per coloro che hanno partecipato,
nei reparti mobilitati delle Forze armate dell'Italia, alle 0Pe-
razioni militari svoltesi nelle Colonie dell'A. O. dal 3 ottobro
1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, o abbiano partecipato in ser-

vizio non isolato all'estero alle re'ative operazioni militarl
dopo 11 5 maggio 1936-XIV (legge 24 ottobre 1937-XV, n. 2179) e

per coloro che hanno partecipato &lle operazioni di guerra
dell'attuale conflitto.
Il limite massimo di età e anmentato ancora di quattro

anni in favore degli invalidi di guerra, degli invalidi per la
causa fascista, degli invalidi per la difesa delle Coldnie del-
l'Africa Orientale o in conseguenza delle operazioni militari
in servizio non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936-XIV o

in conseguenza dell'attuale guerra, dei decorati al valore mi-
litare e di coloro che

.

abbiano conseguito promozioni per
merito di guerra; in favore di cöloro che risultino regolar-
mente iscritti af Fasci di combattimento, senza interruzione
da data anteriore al 28 ottobre 1922, dei Sansepoleristi e di
coloro che, essendo muniti di brevetto di ferito per la. causa
fascista, risultino iscritti al Partito Nazionale Fascista dalla
data dell'evento che fu causa della ferita anche se posteriore
alla Marcia su Roma.
Il limite massimo di età è elevato a 39 anni per i soci di

diritto dell'Unione fascista fra le famiglie numerose.
Il limite massimo di eth di 30 anni è elevato inoltre:
a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano

enningati alla data di scarlenza del termine per la presenta-
zione delle domande di partecipazione ai concorsi;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data mede-
sima. A tali effetti la prole naturale è equiparata, dal giorno,
del legale riconoscimento, alla legittima.

L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con anella
di cui alla lettera b) ed entrambe con quelle previste da ogni
altra disposizione in vigore purchè complessivamente non si

superino i 45 anni (art. 23 del R. decreto 21 agosto 1937XV,
n. 1542).
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La condizione del 11011te massimo di etA non 4 tichießtA:

af per coloro che prestana servizia di ruolo nqWAmmi-
nistrazione dello Stato o nelle Begie scuola e uel ßtgt 140tuti
di istruzîone tecnica;

b) per coloro che ston abbiano potuto sostengre le prove
scritte in concorsi indetti dopo la puhhM azione, del decreto

del Capo del Governa la data 10 ottobre 1AM.XIL 0,, gg, perché
rit hfamati alle armi a comunque 4 Ogusa del servizio Ini),itare

(art. 8 del II. decretodegge 1• aprile 1934-XIII, n. 313L

Dene domange e det do4ttmenti.

La domanda di ammissione, da presentare nel modi e nel

teriatuu 1164410 nel § 4 deve indicare, con chiarezza e pre

caone, cognome, nome, paternità, data e luogo di nascita,

titolo di studio del candidato el istituto che lo ha rilasciato,

il concorso a cus egli chiede di partecipare, 11 luogo dove egli
intende che gli sia fatta ogni comunicazione relauva al con-
corno.

I concorrenti hanno l'obbitgo di comunicare al h11nistero
dell'educazione lui,sionale - I)fficio concorst scuole medie -

qualunqua CAmbiaulento del loro recapito. Il hiinistero non

assume alcuna responsabilità per 11 caso di dispersione di co-
municazioni causate da inesatte Indicazioni date, o da man-
case infocaazioni eu i mutamenti di recapito.

Alla domanda dovrarmo essere allegatt i seguenti docu-
menti:

a) certificato, rilasetate o vistato dal competente segre-
tario o Vice segretario federale o dal segretarlo federale ammi-

nistrativo, colaprovante l'apparteneina del candidato al Par-

tito Nazionale Fascista a ai ûruppt galversitari fascisti o al
Fasci giovanilL

Da tale certifleato deve risultare tanoo, 11 mese e 11 giorno
dell'iscrizione, nonchè il possesso 40114 tessera per l'anno in

corso.
Per gli italiant non regnicoli e per i cittadint residenti

all'estero, l'iscrizione al Fasci all'e6tero dovrà essere compro
vata mediante certificato rilasciato dalla Segreteria generale
dei Faset an'estero e firmato dal Segretario generale o da

uno degli Ispettort centrali del Fasci all'estero; nel caso in

cui si attesti I appartenenza al Partito in epoca anteriore al

28 ottobre 1922 detto certificato deve essere sottoposto alla

ratifica del Segretario del P.N.F. O dt uno dei Vice Begretari
del P.N.F, o dal segretario federale comandato presso 11 Diret-

torio nazionale del Partito apposjtatuente designato dal Se-

gretario del Parttto stesso.
Per i cittadini salamarinest, residenti nel terrttorio della

Repubblica, 11 certificato dovrà essere firmato dal Ségretario
del Partito Fascista Sammarinese e controftrmato dal Segre-
tarlo di Stato per gli altart e6tert, per quelli residenti nel
Regno sarà firmato dal segretario della Federazioite che li

ha in forza.
Qualora 11 candidato appartenga at Faset di combattimento

da data anteriore al 28 ottobre 1WS dovrA darne la dimostra-
ziane con certitteato da rilasetarsi personalmente dal segre-
tario federale. Detto certificato dovrà contenere, oltre alla 10-
dicazione dell'anno, del mese e del giorno dell'effettiva tecri.
zione al Fasci di combattimento, l'attestazione che la tacri-

c) certificato di cilladlUAnzA Itabana, legalizzato dal

presidente del Tribunals o dal pretore, se rilasciato a firma

dell'ul|ttetale di stato civile, 44} prefetto gena Provineia, se
rilasciato a firma del podestá coine capo del Comune. Sono

eglAlparati al cittadici, dello Stato gli italiani non regnicolk
coloro per i qualt tale equipara3ione sia stata riconosciuta

in virtù di decreto Iteele et cittadini albanesi;
d) certificato generate del casellarto giudiziale; la firma

del cancelliere dovrà essere åt¿tecticata galla coulpetente auto-

rità giudiziaria;
e) certificato di regolate egndotta etYiÌO, MOTR,le. O pOlÌ-

tica, rilaeciato dal podestá del Coloune qve 11 candidate he,
la sua abituale residellaa da algique un anno, es in caso di

residenza per un tempo minore, altro certifKato del podesht
della precedenta ree,tdetza entro l'agno, con 14 dictilabazione
del fine per cui esso è rilasciato. La 11rma di dettg autorith
deve essere autenttcata dal prefetto della Provineta.

L'Amministrazi.0ae Sï tiserva di assumera irgerimzioni 1,9
modo insindacabile e cork tutti i mRZzi a sua disposizione, .

sulla condotta politica e civile dell ishtete ed in conseguenza

di escludere dal concorso, anche dopa l iniz.i.o delle pyove e,

dopo l'espletamenta del coucorso sleese, candidato che non

risultasse degno di parteciparyi.
Perciò che riguarda 14 condotta railitare l'Ai;nministra-

zione potrà valersi della facoltà di escludere anche se con-

corra l'estreme che il condidAto abbia servito con (egeltà ed

anore,
f) stato di (amiglia legalisato dal protetto. (Questo 40-

cumento deve eewre presentato solo dai candidati che siano

coniugati con o senza proles e dai ved.ovi con prole).
Gli aspiranti cociugati devono inogre presentare una di-

chiarazione in carta libera attestante me essi abbiano o meus

contratto matrimonio con persong straniera, e, nella affer-

mativa, la data.di matrimonio. I.a predetta dichiarazione, ove
il matrimonio sia stato celebate dopo l'entrata in vigore del

R. d.ecretodegge 17 navegibre 193 XVIIL 4. 178 deve indicare
se vi tu l'autorizzazione ministeriale di cui agU arti¢011 Re 18
del detto llegic decret3, ovvere se il (natrimonio fu c41ebrato
in difformità degli articoli 2 e 3 del deereto stesso;

g) Certificato di sana costituzione ed esente da difetti

talt da impedire l'agempilnento del propri doveri rilasciato
dal medico provinciale o militare o da un ufficiale sanitario
o da un medico condottos

I a qualifica del medico deve rien'tare chiaramente dal

certificato, 14 firma del medion provipciale deve essere guten-

ticata dal prefetto, quela del medico militare dalla superiore
autoritA militare, e quella degli altri sanitari dal podestA, la
cui firma deve essere, a sua volta, autenticata dal prefetto;

h) certificato comprovante di avere ott mperato alle di.-
sposizioni delle leggi sul reclutamento e, per coloro che ab-

biano prestato servizio militare o siano stati arruolati, copia
del, foglio matricolare o dello stato di servizio munito, ove

occorra, della relativa dichiarazione integrativa, o di quella
attestante di aver partecipato alle operazioni militari in A. O.
o alle operazioni militari in servizio non isolato all'estero.

I eandidati che non abbiano prestato servizio militare do-

vranno produrre un dornmento che ne dichiari 11 motivo, o,

comunque la propria posizione ri6petto alle leggi sul recluta-
toento.

xione stessa non è stata interrotta e che tuttora perdura e

dovrà essere vistato dal Ministro Segretarte del P,N.F. o da

uno dei Vice segretart del Partito Nazionale Fascista o da un
segretario federale comandato press,o 11 Olrettorio nazionale
del Partito appositamente designato dal Segretario del Par-
tito stesso,

Coloro che hattoo partecipato alla Marcia su Roma e i

Sansepolcriett dovrantro produrre il relativo brevetto,
I mutilati ed invalidt di guerra sono dispensatt dal Pro-

durre detto certificato (8. decreto.legge 25 febbraio 1935-AllI.
11. 163).
I candidati ex combattenti non iscritti at P N.F. possono

casere tuomessi si conearsi a condizione che 4 piostrtoo con

apposito certificato di aver pre-entato <tomanda di iscrizione
al P.N.F.

Detti concorrenti potranno consegu're la eventuale nomina
in ruolo sealpre quando dimostrino nel termine che verrà
assegnato dalla Amministrazione di aver ottenuto la tscriz!o-
ne al Partito stesso. In caso contrario si intenderanno senza
altro decadult dal diritto di conseguira la comipa in ruolo;

0) estratto dell'atto 41 nascita. La firma dell'uffietale
dello stato clyile cite lo rilaseta deve essere autenticata dal
presidente del Tribunale, o dal pretore competente;

I candidati che trovansi a prestare servizio militare do-

vranno produrre unas dichiarazione del comanda,nte del Corge
attestante la loro posizione;

() originale o copia antentica legaltzzata del titolo di

studin in base al quale si domanda 'ammissione;
l) fotografla del candidato con la sua firma antenticata

dal podestä o da un notato, a meno che 11 concorrente stesso

sia munito 41 libretto ferroviario personale o di altro doen-
mento di identità con fotografia e firma autentica‡a rilasciata
da un'Amministrazione statale, nel quale caso il candidato

dovrà farne dichiarazione nella domanda;
m) dichiarazione rilasciata dall'Unione fasciata fra le

famiglie numerose da presentarsi, in aggiunta a.) doentnento
di cui alla lettera f), dal concorrenti che siano soci di diritto

dell'Unione stessa per comprovare tale qualitA;
n) dichiarazione 10 earta semplice e sotto la propria re-

sponsabilità, di non appartenere alla razza ebralca;
o) elenco in carta libera ed in duplice esemplare, del

documenti presentati;
p) at documenti di tito i candidati possono unire i ti-

toli che ritengono opportano di presentare per attestare la
propria eventuale condizione di ex conibattenti, di mutilati og
invalidi di guerra o per la causa nazionale o per la difesa
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dálle Colonip A. O., o in conseguenza di operazioni militari in
sérvizio non isolato alfestero o .in conseguenza dell'attuale
gierra e di orfant per le cause stesse o di vedove.

I certificati devono essere conformi alle vigenti disposi-
zioni sul bollo; e quelli indicati alle lettere a), c), d), e) e g),
debbono essere di data non anteriore di tre mesi a quella del

presente bando.
Le autenticazioni delle firme non sono necessarle se i cer-

tificati vengono rilasciati da autorità amministrative Tesidenti
nella città di Roma.

Sono dispensati dal presemare i documeati di cui alle let-
tete b}, c), d), e), g) i concorrenti che abbiano già un ufficio
di ruolo, in una Amministrazione governativa, con diritto a

pensione a carico dello Stato, purché comprovino la loro qua-
lità e la -loro permanenza in servizio alla data del presente
harido, con certificato rilasciato dalla competente autorità.

§ 5.

Norme per la, ptesentazione aet documenti.

Le domande di ammissione, scritte su carta Dollata da L. 8
e corredate di tutti i documenti di cui al precedente para-

grafo, debbono pervenire al Ministero delreducazione nazio-
nale - Uffleio concorsi scuole medie - non oltre 90 giorni
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz-

zetta Ufficiale del Regno.
Ai concorrenti che dimostrino di essere chlamati alle armi

è consentita l'ammissione ai concorsi con la presentaz:one
entro il termine anzidetto della sola domanda salvo l'obbligo
di corredarla dei relativi documenti almeno 10 giorni prima
dell'inizio delle prove scritte,

Coloro che partecipano contemporaneamente a più con-

corsi debbono presentare altrettante domande. I documenti pos-
sono essere utliti ad una sola delle domande plesentate purché
a tutte le altre sia unita copia dell'elenco di cui al paragrafo
precedente.

Quando si avvalga di tale facoltà 11 concorrente é tenuto a
specifleare nelle altre domande il concorso per il quale ha

presentato la documentazione.
I documenti di rito debbono porvenire tutti unitamente

alla domanda, entro il termine qui stabilito; la mancanza an-
che di un solo documento importa la esclusione dal concorso.

Qualora qualche documento sia formalmente imperfetto 11
Ministero potrà respingerlo, con invito a regolarizzarlo entro

un termine, in ogni caso non superiore a 15 giorni dalla data
della lettera di partecipazione, scito pena di esclusione dal
concorso.

Sono esclusi coloro le cul domande di ammissione ai con-
corsi perverranno al Ministero dopo il termine anzidetto, an-
che se presentate in tempo utile agli uffici postali, o che non
fabbiano corredate, entro il termine stesso, di tutti i docu-
menti di rito o non abbiano restituito, entro il termine loro
assegnato debitamente regolarizzati i documenti di cui al com-
ma precedente.

La data di arrivo delle domande si accerta dal bollo ap-
posto dal competente ufficio del M.inistero.

Nonostante la regolarità formale delle domande e dei do-
cumenti, 11 Ministro, con decreto non motivato ed insindaca'-
bile, puð negare l'ammissione ai concorrenti.

Saranno esclusi anche coloro che faranno riferimento a
documenti ed a titoli presentati sia presso altre Amministra-
zioni sia presso questo Ministero.

§ 6.

Norme per gli esami.

Il Ministero decide dell'ammissione o della esclusione dal
concorso.

Solo del provvedimento di esclusione si darà diretta co-
Trunicazidne all'interessato; tale provvedimento è definitivo e
contro esso non è quindi ammesso altro ricorso che quello
al Consiglio di Stato o in via straordinaria al Ro.
In mancanza di comunicazione di esclusione il candidato

si Intenderà senz'altro ammesso, salvo che 11 motivo di esclu-
sione sia aceertato in momento posteriore, e dovrà quindi in-
tervenire alle prove scritte di esame nel giorni che saranno
indicati con successivo decreto Ministeriale, 11 quale sarà
pubblicato nella Gazzetta ll/ftefale del Regno e nel Bollettino
ufficiale di questo Ministero, parte II, senza attendere alcun
preavviso speciale o, invito da parte del Ministero.

I candidati devono dimostrare la loro identità personale
presentando prima di ciascuna delle prove di esame a cui
siano chiamati alla commissione esaminatrice o di vigilanza
la tessera dà appartenenza al P.N.F. con fotografia, o la carta
d'identità, o 11 libretto ferroviario se sono già in servizio dello
Stato, o la tessera postale di riconoscimento personale, o il
libretto militare (con fotografla) se sono' ex combattenti o
pensionati di guerra, oppure, mancando di tali documenti,
la loro fotografia munita della loro firma, autenticata dal-
l'autorità comunale di residenza o da un Regio notaio. La
firma dell'autorità comunale deve essere autenticata dal pre-
fetto della relativa provincia e quella del notaio dal =presi-
dente del Tribunale o dal pretore competente.

11 candidato ammesso ai concorsi che non si presenti nei
giorni fissati o che mauchi ad una delle prove è ritenuto come
rinunciaiario.

I candidati dovranno presentarsi alle prove muniti di
quanto occorra per scrivere o disegnare, tranne la carta che
sarA fornita dal Ministero, debitamente bollata, sia per la mi-
nuta sia per la bella copia.

Gli esami di concorso consisteranno:
1• per poeti di assistente, in una prova scritta, in una

prova pratica, e in una prova orale,
2° per posti di capofficina, in una prova scritta, in una

prova pratica, in una prova grafica e in una prova orale;
3• per posti di tecnico agrario, in due prove scritte, una

prova pratica e una orale;
40 per posti di segretario-economo, in due prove scritte,

una pratica di dattilografla ed una orale,
5e per posti di prefetto di disciplina, in una prova

scritta e una orale.
Tut*e le prove di esame per i concorsi anzidetti verteranno

sui programmt approvati con R decreto 16 oftobre 1934-XII,
n. 1840, ed annessi al presente bando in allegato A.

Sono ammessi alle prove orali e pratiche i candidati che
abbiano riportato una media di almeno sette decimi nelle
prove scritte e grafiche con non meno di sei decimi in cia-
scuna di esse. Le prove orali, la prova grafica di calligrafla
e la prova pratica di dattilografia non s'intendono superate
se non sia stata riportata, in ciascuna di esse, una votazione
minima di sei decimi; per altre prove pratiche la votazione
minima da ripodare à di sette decimi.

I candidati ammessi alle prove orali e pratiche saranno
chiamati a gruppi, con l'indicazione dei rispettivi giorni, di-
rettamente o mediante comunicazione fatta nel Bollettino
ufficiale di questo Ministero, parte 11.

§ 7.

f.a graduatoria del vincitori det concorsi sarA formata
secondo l'ordine dei punti della votazione complessiva.

In caso di parità di merito saranno osservate le dispost-
zioni dell'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176,
integrato dal R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 211, e
dal R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172.

Per l'assegnazione dei posti agli idonei che risultino in-
validi di guerra o per la causa fascista, agli ex combattenti
ed ailegionari fiumani, agit iscritti al P.N.F. da data anteriore
al 28 ottobre 1922, ai feriti per la causa fascista, agli orfani
di guerra o dei caduti per la dausa fascista, agit invalidt ed
agli orfant dei caduti per la difesa delle Coloni,e dell'Africa
Orientale, a coloro che obbiano partecipato nel reparti mobi-
Iftati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militari
svoltesi nelle Colonie delPA.O. dal 8 ottobre 1M5-XIII al 5 mag-
gio 1936-XIV, a coloro che in servizio militare non isolato
all'estero abbiano preso parte a relative operazioni militari,
agli invalidi ed agIf orfani def caduti in dipendenza di ope-
razioni militari in servizio non isolato all'estero, ai soci di
diritto delPUnione fasciefa fra le famfglie numerose e a coloro
che si trovino nelle condizioni di cui alle lettere a) e b) del
primo comma deTI'art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV,
n. 1542, si osserveranno le disposizioni contenute rispettiva-
mente nell'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, e succes-
sive estensioni, nell'art. 13 del R. decreto-legge 3 gennaio
19M-TV, n. 48, nell'art. 1ß del R. decreto-legge 30 ottobre 1924-IH,
n. 1842, negli articoli 8 e 10 del R. decreto-legge 13 dicembre
1933-XII, n. 1706, nelle leggi 26 lugifo 1929-VII, n 1397, e 12 eiu-
gno 1991-IX, n. 777, nel R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV,
n. 2111, nel R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, nel
R. decreto-Iegge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, nel R. decreto-leree
21 senato 1937-XV, n. 1542, ne11a legge 25 settembre 1940-XVIII.
n. 1458, e nella legge 20 marzo 1940-XVIII, a. 233.
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§ 8.
Nomina.

I vincitori dei concorsi saranno nominati in prova per un

periodo di sei inesi. Durante questo periodo compete loro

l'assegno fissato con decreto del Ministro per le finanze in

applicazione dell'art. 17 del R. decreto 11 novembre 1923-11,

n. 2395.
Agli aventi diritto compete, altresi, l'aggiunta di famiglia

giusta le vigenti disposizioni.
Sono esenti dal periodo di prova 1 vlucitori che si trovino

nelle condizioni di cui all'ultimo comma dell'art. 2 del R. de-

creto-legge 10 gennaio 1926-IV, n. 46.
I concorrenti che abbiano superato le prove di esame ed

eccedano il numero dei posti messi a concorso non acquistano
alcun diritto a coprire quelli che si rendano contemporanea-
mente o successivamente vacanti.

§ 9.

Restituzione dei documenti.

La restituzione dei documenti è, d1 regola, fatta a cura

del .itinietero dopo 180 giorni dalla data di pubblicazione del-
l'esito del concorso nel Bollettino ufficiale, parte II, del Mi-
nistero.

Tuttavia i concorrenti potranno ritirarli anche prima, a

loro nura e spese, purchè dichiarino su carta legale da L. 8

di non avvalersi della facoltà di ricorso contro l'esito dei

concorsl.
§ 10.

A favore dei chiamati alle armi si riserva un numero (ti

posti pari a quelli mess, a concorso con il presente decreto,

da e ferire con le modalità che saranno a suo tempo 6ta-

bilue.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte del conti per la

regierazione.

Ronia, addi 31 luglio 1942-XX

It Alinistro: BorrAI

1. -- PROGRAMMA DELL'ESAME Ul CONCrNISO

PEH IL POSTO DI SEGRETARIO-ECONOMO

L'esame comprende:
a) una lirova scritta di diritto;
b) una prova scritta di computistcTia e ragioneria;
c) una prova pratica di dattilograna,
d) una prova orala.

Le prove scritte, della durata di 5 ore clasenna, consistono
nello svolgimento di un tenta su argomento,0 argomenti della
prova orale.

La prova orale, della durata di minuti 45, verte sulle se-

guenti materie:

NozioNI DI DIRITTU CIVILE.

Nozioni di diritto e dell'ordinamento giuridico - Diritto
oggettivo e soggettivo.

Fonti del diritto - Interpretazioni delle norme giuridiclie
- 1,imiti di efficacia delle norme giuridiche: nel tempo e

nello spazio.
I e persone fisiche - Capacità di diritto e capacità di agire
- Cittadinanza - Domicilio, residenza, dimora - As6enzá.

Le persone giuridiche,
Distinzioni delle cose.

Diritti reali: proprietà e suoi modi di acquisto - Possesso:
gradi, effetti e tutela.

Conni generali sull'usufrutto, uso e abitazione: sulle ser-
vitù prediali,

Obbligazioni: fonti delle obbligazioni - Contratti: spe
cle, requisiti, effetti.

Varie specie di obbligazioni.
Quasi contratti.
Effetti delle obbligazioni - Adempimento - Mora: caso

fortuito.
Colpa - Dolo: risarcimento dei danni - Estinzione delle

obbligazioni - Garanzia delle obbligazioni.
Delitti e quasi delitti.
I principali contratti speciali enn particolare riguardo

ai vari tipi di scuole e istituti di istruzione tecnica.

Cenni generali sulla trascrizione.
Cenni generall sulla prescrizione.
Principi generali sui diritti di famiglia.
Principi fondamentali sulle successioni legittime e testa-

mentarie.

Principi generali sulle donazioni.

NOZIONI DI DIRITTO COMMERCIALE.

Lencetto e fonti del diritto commerciale.

Atti di commercio -- Il commerciante.
Diritti ed obblighi del commerciante.
Mediatori.
Le società commercialt - Nozioni generali e varie specie

di societù.
Caratteristiche peculiari delle oubligazioni commerciali -

Mandato e commissione - Vendita - Le opefazioni di borsa
e contratto di riporto - Contratto di conto corrente - Pegno
- Deposito e sue varie specie - Contratto di assicurazione -
Contratto di trasporto.
Titoli di credito e le disposizioni sulle camibiali e sugli

assegni.
Il fallimento e i suoi effetti.
Cenni sull'amministrazione e chiusura del fallimento.
Concordato giudiziario e concordato preventivo.
Reati in. materia fallimentare.
Prescrizione commerciale.
Cenni di diritto industriafe - L'Azienda industriale e i

suoi elementi.
Marelli di fabbrira e privative industriali.

Nave - Le persone: proprietari, armatori, capitano, equi-
paggio.

NOZIONI DI DIRITTO PUBBLICO

Concetto ed eleinenti dello Stato.
Società delle Nazioni.
Caratteristiche dello Stato moderno -- La distinzione dei

poteri.
Ordinamento costituzionale de.llo Stato italiano - Lo Sta-

tuto del Regno - 1.0 Stato sovrano secondo il concetto fa.
scista ed i suoi scopi.

Orµani costituzionali dello Stato.
Il Re - Legge della successione - Prerogative Regie nel

riguardi del potere legislativo, esecutivo e giudiziario.
Il Governo del Re -- L'organizzazione del potere esecutivo

secondo la legge 21 dicembre 1925-IV, n. 2263.
Il primo Mmistro: sue funzioni e prerogative - I Ministri
- II Consiglio dei Ministri.
Il Gran Consiglio del Fascismo -- Composizione, attri-

buzioni.
Il Parlamento: Senato e Camera dei Deputati - Compo-

sizione, altribuzioni - Immunità parlamentare.
i.a formazione delle leggi - Di6eussione e votazione -

Sanzione del Re: promulgaziohe, pubblicazione.
Facoltà del potere esecutivo di emanare norme giuridiche

- Leggi delegate: decreti-legge - Regolamenti e loro d:verse
specie - Circolari, istruzioni

ORDINAMENTO AMMINISTRAT1VO DELID STATO ITALIANO.

I Ministeri: cenni sul loro ordinamento.
Le amministrazioni autonome.
Il Consiglio di Stato - La Corte del conti - Ordinainento

e. funzioni di detti organi.
Il Consiglio di prefettura.
Il Prefetto,
Comune - 11 podestà - Sue attribuzioni - La Consulta

municipale -- 11 segretario comunale - Il Governatorato di
Roma.

Provincia - 11 preside ed 11 rettore provinciale.
La Giunta provinciale amministrativa: ordinamento e fun.

zioni.
I bent pubblici - Demanio pubblico e beni patrimoniali

dello Stato - Il patrimonio indisponibile - I beni di uso pub-
blico dei Comuni e delle Provincie - La espropriazione per
causa di pubblica utilità.

La giustizia nell'amministrazione - Concetto della pro-
tezione giuridica nel confronti della pubblica amministrazione
- Diritti ed interessi.

I a giustizia ordinar:a - Principt generali e limiti di

tale giurisdizione.
Il ricorso gerarchico ed 11 ricorso straordinario al Re.
Le giurisdizloni amministrative - Principi generali.



¶...11-1942 (XX) GAZZETTA UFFICITLE DI L AHONO DSITALIA N. 210 3719.

ORDINAMENTO CORPORATIVO DELla STAto ITALIANO.

Te Negócia210ni professionali: riconosaiinento giuridíco -
Struttura ed organi di dette associazioni - Loro particolari
tuazioni é poteri.

Associa21oni di primo e secondo grado e associazioni di
grado superiore.

Cenno sull'atuale inquadrarnento delle attività produttive
nelle grandi Confederazioni nazionali

Controllo dello Stato sulle associazioni professionalL
Cen^ai sulla natura e sull'efficacia giuridica del contratto

collettivo di lavoro - La 11agistratura del lavoro.
Le Corporazioni: loro costituzione, loro attribuzioni.
Il Consiglio na21onale delle Corporazion.i: sua compo-

sizione, sue attribuzioni.
Consigli e uffici provinciali dell'economia corporativa;

loro costituzione, loro funzioni.
Legislazione sociale - Cenni sugli uffici di collocamento
- Cenni sulle assicurazioni sociali (contro gli infortunl, l'in-
validità e la vecchiaia: la tubercolosi, la disoccupazione invo-
lontaria; di maternità) - Cenni sull'Opera Na210nale Dopo-
lavoro, Opera maternità e infanzia - Patronato Nazionale,

Norme generali sul contratto di impiego privato.

LEGISLAZIONB SCULASTICA.

Ordinamento del Ministero della Educazione Näzionale -
Servizi vari - Consiglio superiore (composizione, attribu-
zione).

Itiordinamento della istruzione tecnica in base alla vi-
gente legislazione.

Istruzione classica scient1ûca e magistrale - Istruzione
superiore (Università e Istituti di istruzione superiore).

NOZIONI DI STATISTICA.

Cenni generali - L'ordine del fenomeni collettivi - La
ricerca della uniformità - Osservazione dei fenomeni collet-
tivi - Metodo statistico.

Ililevazione dei fenomeni collettivi - Metodt e strumeriti

di, rilevazione - Lo spoglio e l'aggruppamento dei dati -
Cause di errori; cenni sui metodi per la scoperta e la cor-
rezione di essi.

Elaborazione dei dati statistici - Cenni sorimart 501 me-
todi di elaborazione dei dati - Medie, rapporti, indici, serie,
seriazioni, ecc.

Rappresentazione dei dati statistici - Tabelle statistiche
- Diagrammi - Cartogrammi - Uffici di statistica - Istituto
centrale di statistica.

Cennt generali di statistica demografica ed economica.

COMPUTISTERIA E BAGIONERIA.

A) CompulisteNa, sistemt monetari e parità monetarie.
Elementi di costi e ridavi mercantili - Interesse e sconto;

vario specie.
Cambiali, tratte e pagherò cambiari - Varie specie di

assegni e di vaglia bancari - Distinta di sconto - Conti cor-
renti - Cambio - Fondi pubblici e privati - Quotazioni ed
operazioni di borsa.

B) Ragioneria generale - Aziende in genere; varie spe-
cle; loro eclassificazioni - Inventario - Bilanci di previsione
- Gestione della azienda e fatti amministrativi - Scritture
computistiche - Sistemi e metodi di scritture - Forma della
partita doppia - Rendiconto.

C) Ragioneria applicata, con speciale riguardo ai vari
tipi di Scuola e di Istituto d'istruzione tecnica (contabilità
agraria, industriale, mercantile).

D) Aziende pubbliche - Cenni sul patrimonio e sulla
gestione della azienda dello Stato, degli enti autarchici e
territoriali - Cenni sul preventivi e sui consuntivi.

E) Ordinamento amministrativo - Contabile delle Scuole
ed Istituti d'istruzione tecnica.

DATTILOGRAFIA

La prova pratica di dattilografla consiste nello scrivere
per la durata di 10 minuti un brano dettato, e nella forma
zione, nel termine stabilito dalla Commissione esaminatrice,
di una tabella con dati numerici.

2. --• PROGRAMMA DELL'ESA31E PER IL PØSTO DI TECNICO
AGIIARIO NEI REGI ISTITUTI TECNICI AGRAllI E NELLE
IIEGIE SCUOLE TECNICIIE AGitAIUE.

L'esaine coulÞtende due prove scritte, urta prova pratica
e una prova orale.

Le prove scritte sono: una di agraria e di economia rurale
e una di contabilità agraria.

La prova setitta di agrarta ed economia rurale consiste
nella trattazione df un tema relativo a questioni pratiche di
tecnica culturale riguardante una importante coltivazione
erbacea od arborea e l'ordinamento dell'azienda rurale.

La prova scritta di contabilitta agraria coriaiste nello svol-
gimento di un tema relativo all'impianto della dontabilità
di una azienda agricola di giodesta importanza, oppure ri-
guardatite 14 registta2ioni cròtiologiche e sistematiche, l'aper-
tura e la chiusura dei conti nelle aziende condotte in econo-
mia, in affltto od a colónia.

La prova orale dohsiete in dolloquið sugli argomenti com-
presi nei programmi degli Istituti leenici agrari per le seguenti
materle: AgNeoltura, economia rurale e zootecnica.

La prova pratica consiste nella esecuzione di uno o più
esperimenti pratici, compresi fra quelli indicati nei programmi
delPesame di perito agrario per le materie: agricoltura, zoos
tecnia, industrie agrarie, meccamca agraria.

Nella prova pratica il candidata dovrà dimostrare non
solo di aver acquistato la necessaria pratica e sicurezza
nelle varie operazioni ma di essere altres! in grado di illu-
strare le operazioni stesse agli almmi e di saperh guidare ad
eseguire razionalmente.

3. - PROGRAMMA DELL'Ë$AME 01 CONCONSO
PER IL POSTO DI PREFETTO DI DISCIPLINA.

L'esame comprende una prova scritta ed una prova orale.
La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema

sopra argomenti relativi alla famiglia, al lavoro, alla scuola
e alla vita na2ionale.

La prova orale consta di tre parti: la prima riguarda la
cultura generale, la seconda la matematica elementare e le
nozioni di computisterra, la terza le nozioni vario e ei svolge
in base ai seguenti programmi:

CULTURA GENERALE.

Lettura, riassunto e commento di passi sceltL
No210Di sulla storia d'Italla dal l'248 ai giorni nostri.
Elementi di geograffa dell'Europa in generale e dell'Italia

in particolare.
Elementi di cultura fascista.
Matematica elementare e nozioni di contputisteria.
Sistema metrico decimale, numeri complessi, poterize e

radici, rapporti e proporzioni, regole del 3 semplice e del 3
composto, interesse e sconto, regola di miscuglio, regola di
società.

Misura delle superfici delle principali figure geometriche;
regole per la determinazione dí aere e Volumi dei più comuni
solidi geometrici.

Compra-vendita, fatture, ricevute, quietanze, ordini di pa-
gamento, effetti commerciali, conti correnti semplici e a in-
teressi, trasporti.

NOZIONI VARIE,

Gli apparati principali del nostro corpo e le loro funzioni:
respirazione, digestione - Sostanze alimentari e razioni; be-
vande - Innervazioni - La vista e l'udito - L'organo della
loquela - L'olfatto.

Alcuni bisogni del nostro corpo, fame e richiesta alimen-
tare, la sete e 11 sonno.
Pulizia del corpo e degli indumenti.
Esercizio dei muscoli e lavoro intellettuale.
Principali norme igieniche da osservami nel convitti.
Primi soccorsi nei casi d'urgenza - Accidenti per fulmi-

nazioni - AcceSSi convulsivi - AVVelenainenti - Asfissia -
Corpi estranei - Puntura d'insett)
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tralattle contagbi sne;alea Mimpo anti norme profllattiche. 31INISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
L'educazione fisica, morale e civile nel convitto, nella casa

o nella scuola. Graduatoria del concorso per titoli ad un posto di direttore
Nozioni elementari sull'ordinamento ammmistrativo e cor- dei servizi radiotecnici e di telecomunicazione (grado P,

porativo dello Stato. . gruppo A) nel ruolo organico del personale dei marco·
Nozioni elementarl di statistica nisti del Iteal Corpo del genio civile.

4. - PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCOBSO PER I PO-

STI DI ASSISTENTE NEGLI ISTITlfÌ'l TECNICI INDU-

STRIALl.

L'esame comprende una prova scritta, una prova pratica,
ed una orale.

Gli argomenti proposti e la loro trattazione saranno ade-

guati ai programmi d'insegnamento degli istituti industriali.
A) La prova scritta consisterò nello svolgimento di un

tema riguardante una delle seguenti materie:
Chimica generale e analisi generale.

B) La prova pratica consisterà:
Nell'esecuzione di una o pNI prove stabilite nei programmi

di laboratorio di analisi chimica generale
C) f.a prova orale consisterà in un colloquio su argomenti

compresi nel programma degli istitutt industriali, serondo la

trattazione che importa 11 grado di tali istituti, e riguardanti
le materie indicate alla lettera AL

5. - PROGRAMAIA DELL'ESAME DI CONCOBSO

PEli I POSTI DI CAPO OFFICINA.

L'esame comprende una prova scritta, una prova grafica,
una prova pratica ed una prova orale.

A) La prova scritta consisterà nella risoluzione di un

problema di applicazione numerica, riferentesi alle lavorazioni
stabilite dai programmi di esercitazioni praticile delle relative

specializzazioni.
B) La prova grafica che potrA essere eventualmente riunita

con la prova scritta, consisterà, in uno schizzo o in un disegno
dal vero debitamente quotati, opput 3 ir una rappresentazione
a memoria di un organo di macchina o di un apparecchio o

di una attrezzatura, oppure di un disegno a schema d'inventiva
del candídato su dati assegnati

C) La prova pratica consisterA nella esecuzione di uno o

più lavori atti a 6aggiare la capacità del candidato in rapporto,
sia alle mansioni connesse rol posto messo a concorso, sia

agli argomenti dei programmi di esercitazioni stabiliti peT

le relative specializzazioni.
E' in facoltà della Commissione esaminatttre d1 richiedere

al candidato anche una relazione illustrativa sui procedimenti
seguiti, sulle difficoltA incontrate e sulle apparecchiature ed

attrozzature impiegate.
D) La prova orale consisterA in un colloquio sugli arco-

menti del programma stabiliti per le esercitazioni pratiche
inerenti al posto messo a concorso.

IL MINISTRO PER I LAVOlti PUBBLICI

Visto 11 H. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, e succes-
sive modificazioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, e successive
modificazioni;

Visto il R. decreto 8 maggio 1924-11, n. 843;
Visto 11 R. decreto 3 gennaio 1926-IV, n. 48;
Visto il R. decreto 13 dicembre 1933-XII, n. 1706:
Visto 11 R. decreto 5 luglio 1934-XII, n. 1176, e successive

modificazioni;
Visto l'art. 4 del 11. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542;
Visto 11 it. decreto 29 dicembre 1941-XX, ii. 1631, concernente

le nornie per 11 personale dei servizi radiotecnici e di teleco-
municazione dipendenti dall'Amministrazione dei lavori pub-
blici;

Visto 11 proprio decreto e aprile 1942-XX, n. 5512, registrato
alla Corte dei conti il 17 aprile 1942-XX, registro 9, foglio 74,
con 11 quale è stato bandito 11 concorso per titoli per la no-

mina del direttore dei servizi predetti;
Visti gli atti presentati dalla Commissione esaminatrice

nominata con derreto Ministeriale 5 luglio 1942-XX, n. 1205tt,
registrato alla Corte dei conti il 23 luglio 1942-XX, registro 17,
foglio 87, e riconosciuta la regolarità del procedimento adot-
tato dalla Commissione stessa;

Decreta:

Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria generale di merito
dei candidati al concorso per titoli ad un posto diNiirettore
dei servizi radiotecnici e di telecomunicazione (grado 70, grup-
po A) nel ruolo organico del personale del marconisti del
Real Corpo del genio civile:

1) ing. Mercatelli Ivan, con punti 41 (quarantuno);
2) ing. Quasimodo Vincenzo, ingegnere principale di se-

zione del Genio civile, con punti 31 (trentuno).

Art. 2.

L'ing. Mercatelli Ivan è conseguentemente dichiarato vin-
citore del concorso suddetto.

L'ing. Quasimodo Vincenzo è dichiarato idoneo nel con-
corso enddetto.

Roma, addi lo agosto 1942-XX

Il Ministro: GORLA.

(3444) (3459)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIGI.ITTI GIUSEPPE, direttore aff. SANTI RAFFAELE, g€T€nf6

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


